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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in
udienza solenne, la Missione straordinaria incaricata
di portare alla Maestà Sua le felicitazioni ed i voti
del Governo e della 19azione Francese in occasione del
Cinquantenario della,proclamazione del Regno d'Italia.

Roma, 24 aprile 191f.

LEGGI El DECILETI

Il numero 018 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni prese dai Consigli comunali di
Piazza Armerina, San Michele di Ganzeria, San Cono,
Mirabella Imbaccari, Caltagirone, Niscemi e Terranuo-
va - debitamente approvate dall'autorità tutoria - di-
rette a promuovere la costruzione di una linea ferro-
viaria, a sezione ridotta, Terranova-Caltagirone-Pia.zza
Armerina, e a costituirsi in consorzio a norma delle
disposizioni della legge 29 giugno 1873, n. 1475, per
ottenere la concessione della costruzione e dell'eserci-
zio dell'anzidetta ferrovia ;

Visto lo schema di statuto, approvato dalla assem-

blea consorziale il 30 giugno 1908 e modificato poi con
successiva deliberazione 26 aprile 1909 ;

Considerato che, a termini dell' art. 8, cámma 3°
della legge 22 giugno 1873, n. 1475, il Comitato ese-

cutivo del Consorzio deve eleggersi un presidente, il
quale rappresenti il Consorzio stesso a tutti gli effetti
civili ed amministrativi; e che, in conseguenza, allo
scopo di evitare inutili e dannosi dualismi con la no-
mina di due presidenti, ò necessario che detto presi-
dente del Comitato esecutivo funga anche da presi-
dente dell'assemblea generale; modificandosi con ciò,
in conformitA, gli articoli 7 ed 8 dello schema di sta-
tuto proposto;
Che nell'art. 7 di detto schema occorre inoltre inse-

rire una clausola che attribuisca al prefetto la facoltà
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di convocare straordinariamente l'assemblea ; unÏco
mezzo con cui il Governo possa intervenire anclie pre•
ventivamente, quale autorità tutoria, ad assicurare il
retto funzionamento dell'ente nei riguardi del servizio
pubblico ferroviario ;
Che nello stesso art. 7 occorre inserire un richiamo

alla legge comunale e provinciale, per quanto si rife-
risce all'approvazione delle deliberazioni delle assem-

blee da parte dell'autorità tutoria; e nell'art. 19 ún
altro richiamo alla legge stessa, per quanto riguarda
le norme da seguire nelle adunanze e deliberazioni
dell'assemblea e del Comitato, trattandosi di. Vincoli e
garanzie la cui applicazione ò ormai costante nell'or-
ganamento delle Amministrazioni consortili;
Che, in caso di ausenza temporanea del presidente

del Comitato esecutiYo, è più opportuno riferirsi, per
analogia, alle disposizioni dell'art. 156 - Vigente legge
comunale e provinciale (testo unico) - anzichò prov-
vedere, volta per volta, alla sostituzione mediante

delega, conferita dal presidente impedito, ad uno dei
suoi coHeghi, modificandosi in conformità all'art. 10
delle schema di statuto ;

Che, per quanto riguarda il riparto fra i Comuni
della spesa occorrente alla redazione del progetto di
dettaglio, non si può stabilire, allo stato degli atti,
una somma fissa per ciascun Comune, non potendosi
prevedere fin da ora quale potrà essere precisamente
il costo del progetto stesso; ed occorre invece fissare
il principio del concorso proporzionale di ciascuno di
essi Comuni in ragione del suo interesse alla costru-
zione della linea; interesse che non può però essere

determinato sulla base del semplice ed unico coeffi-
ciente della popolazione ; - con che si renderebbe ne-
cessaria una modificazione all'art. 16 ;

Che, d'altra parte, non avendo il Consorzio aderito
all'invito del Governo di fissare la percentuale di con-
corso nella spesa; e non essendo ancora stati sotto-

posti all' istruttoria preliminare e all'approvazione go-
vernativa, a norma delle leggi Vigenti, i progetti di
massima, a suo tempo bompilati nell' interesse dei
Comuni ora consorziati, non si potrebbe ritenere fin
d'ora autorizzata la compilazione di un progetto ese-

cutivo, nò portare qualsiasi giudizio sul costo presun-
tivo di esso, che potrà essere determinato soltanto

dopo che i detti progetti di massima saranno stati sot-
toposti all'istruttoria ed approvazione sopra indicate;
Che non deve però ritenersi assolutamente indi-

spensabile per l'approvazione dello statuto di un Con-
sorzio intercomunale per la concessione di una ferro-

via, la determinazione delle spese e del relativo re-

parto per i progetti che occorreranno, mentre, a ter-
mini dell'art. 7 della legge 29 giugno 1873, n. i475,
gli enti consorziati potranno sempre determinare la .

Joro quota di concorso per tale oggetto, salvo, in caso
di disaccordo, provvedere a norma di legge;
Che per tutte siffatte considerazioni è opportuno

rÏutandare ad altro provvedimento lo statuire in pro-
posito, fermo restando il criterio che non debba essere

unico coe&ciente quello della popolazione;
Ritenuto che, fatte presenti al Consorzio le osser-

vazioni suddette, ung nuova asse:nblea consorziale del

12 febbraio 1910, deliberò favorevolmente per talune

delle accennate modifloazioni, insistendo invece per

altre sul precedente deliberato del 26 aprile 1909; o

facendo per le medesime nuove proposte che sono da

considerarsi non accettabili;
Vista la legge 29 giugno i873, n. 1475, e l'art. 38

della legge 27 dicembre 1896, n. 561;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Salva ed impregiudicata ogni ulteriore determina-

zione in ordine alla concessione della linea Terranova-

Caltagirone-Piazza Armerina, nonchè ogni provvedi-
mento circa l'autorizzazione ai singoli Comuni consor-
ziati per il loro contributo alla costruzione della fer-

rovia stessa a sensi dell'art. 38 (penultimo comma) della
legge 27 dicembre 1896, n. 561, e dell'art. 309 del vi-

gente testo unico - legge comunale e provinciale - è
approvato lo statuto del Consorzio intercomunale per
la ferrovia Piazza Armerina-Caltagirone.Terranova »

deliberata dall'assemblea consorziale 26 aprile 1909,
subordinatamente alle seguenti modificazioni ed ag-

giunte da introdurre negli articoli 7, 8, 10, 16, 19 dello

statuto atesso.
Art. 7. - a) Al 2° comma modificare il primo pe-

riodo come appresso : « L'assemblea generale ò pre-

sieduta dal presidente del Consorzio, eletto dal Comi-
tato esecutivo, a senso del successívo art. 8 » ;

b) al quarto comma sostituire: « L'assemblea

inoltre può riunirsi straordinariamente ogni volta che

il presidente del Consorzio o il prefetto della Provin-

cia lo creda opportuno ; o quando lo chiedano per
iscritto almeno 4 membri dell'asseinblea - fissando le

adunanze con 8 giorni almeno di preavviso » ;

c) nell'ultimo comma sopprimere il numero 4,

spostando in conseguenza la numerazione successiva ;

d) aggiungere in fine un nuovo comma del te-
nore seguente: « Le deliberazioni della assemblea ge-
nerale saranno soggette alle approvazioni richieste
dalla vigente legge (testo unico) comunale o provin-
ciale per le deliberazioni dei Consigli comunali ».
Art. 8. - Sostituirlo col seguente : « Il Comitato ese-

cutivo si compone di 5 membri nominati dall' assem-

blea generale del Consorzio a maggioranza assoluta.

Il Comitato esecutivo nomina nel proprio seno il pre-

sidente del Consorzio, cui spetterà di presiedere tanto

il Comitato che l'assemblea generale.
U Comitato si adunerà nei casi e con le modalità
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che saranno prescritte dalaregolamento interno, .di cui
al precedente art. 7 ».
Art. 10. - Al 1° comma sostÌtuire 11 seguente: «11

presidente del Consorzio rappresenta legalmente il
Consorzio stesso a tutti gli effetti civili ed amministra·
tivi. Egli convoca e presiede l'assemblea ed il Comi-
tato: In easo di assenza temporanea o impedimento
del presidente effettivo ne fa le veci il membro piil
anziano del Comitato ».

Art. 16. - La seconda parte, relativa alla riparti-
zione della spesa per la redazione dei progetti, è sop-
pressa rimettendo ad altra sede la definizione della
materia stessa, giusta le considerazioni di cui nelle

premesse del presente decreto.
Art. 19. - Aggiungere il comma seguente : « Per

quanto si riferisce alle adunanze e deliberazioni del-
l'assemblea e del Comitato, si osserveranno, in quanto
non sia dal presente statuto diversamente disposto, le
norme che sono rispettivamente prescritte pei Consigli
e per le Giunte comunali dalla vigente legge comunale
e provinciale.

Art. 2.

Un esemplare del suddetto statuto, come sopra modi-
ficato, stato firmato, d'ordine Nostro,dal ministro segre-
tariodi Stato per ilavori pubblici, costituisce parte inte-
gt·ante del presente decreto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta Alliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - SAcciu.

Visto, Il guardasigilli : Fna.

STATUTO
per il Consorzio della ferrovia Piazza Armerina-Cal-

tagirone-Terranova.
Art. L

Costituzione del Consorzio.

a) poa la sovvenzionegovèttiativa, da notifeguheÀ sensp e nella
misura delle leggi vigenti in inkteria;

b) con le sovvenzioni dái Comuni conipenenti il Consorzio, am-
montanti a lire 11,750 annue, divise come segue:

Piazza Armerina. . . . . . . . . . . . . . .
L. 2,410

San Michele di Ganzeria. . . · · · . . . - -

420

San Cono .
. . . . · · ·

Mirabella Imbaccari . . . . . . . . . . . . .
> . 600

Caltagirone . . . . . . . . . . . . . - · . .
» . 4,450

Niscemi..............-···· » I,470

Terranova..............·•·-
L. 11,750

c) con le sovvenzioni degli altri enti
iitteressati cllo int rver

nissero a far parte del Consorzio, col consenso della assemblea con,

sorziale, e salva l' approvazione governativa.
Art. 4.

Orga;¿ del Consorzio,

11 Consorzio é retto dalla as mblea generale, costituita, dairap-

presentanti degli enti consorziati, ed à amministrato da un Comitator

esecutivo.
Art.. 5.

Assela/>leg generale - Sua •:ostiluxione.

L'assemblea generale consta di 16 mein i nominati dai Con-

siglî dei Comuni compotionti .il Consorzio in ra lone dí una per ogni

migliaio di lire o frazione di inigliaio della quot di cui «PPärt. 3.

Il numero dei rappresentanti resta come qui appresso indicato,
cioë, per:

PiazziArmerina ............... R3

San Michele di Ganzeria . . . . . . . . . . . . .
A A

SanCono. .....,............. > 1

Mirabella Imbaccati.
. , ,

. . . . . . - .

.
• •

> I

Caltagirone........., .......... » 5

Niscemi ...........,.......• *i

Terranova................··• » 3

Art. 6.

Rappresentanga di nuovi enti che ‡ossero games&>.

Qualora fossero ammessi a far parte del Consorzio altri eati,.con,
determinazione dei rispettivi loro contributi, il numère dei rappre-
sentanti di essi sara determinato nella stessa proporzione di eural-

Particolo precedente, e l'assemblea consorziale aumenterà del cor-

rispondente numero di componenti.

A rt. 7.

A//ribitzioni dell'assemhte i Generale - Sita courocazione ed acAl•

Fra i Comuni di Piazza Armerina, San Michele di Ganzeria, San
Cono, Mirabella Imbaccari, Caltagirone, Niscemi, Terranova, si ò co-

stituito un consorzio allo scopo di ottenere la concessione della co-

struzione e dell'esercizio di una ferrovia a sezione ridotta che tocchi
i suddetti Comuni consorziati, giusta le leggi 4 dicembre 1902, n. 506
e 0 luglio 1905, n. 413.

Art. 2.

Denominazione, sede e durata del Consorgio.

Il Consorzio avrà nome: « Consorzio .inte.rcomunale per la fer-

rovia Piazza Armerina-Caltagico.ne-Terranova > ed avra la sua sede

e domicilio in Caltagirone, presso il Palazzo comunale;
11 Consorzio si intenderà continuativo per tutta la durata della

concessione della linea.

Art. 3.

Mezzi di cui inicude serrirsi il Consorzio.

11 Consorzio provvederà alla costruzione ed all' esercizio della

ferrovia con i seguenti mezzi :

Le tornate ordinarie dell'assemblex gehöfale consortile 8080:

una dentro il maggio di ogni anno, e un'altra dentro ottobre
L' assemblea generale è presieduta dal presidente del Consorzio

eletto dal Comitato esecutivo a senso del successivo articolo 8. Egtl
riferirà in iscritto sulla azienda consortile: tale relazione deve en

sere comunicata a tutti i Consigli comunall.
L'assemblea nella tornata di maggio discuterà il conto cottsux•

tivo dell'anno precedente, e nella tornata di ottobre discuterk ed

approverk il bilancio preventivo dell' anno sasseguente.
L'assembles inoltre può riunirsi straordinariamente ognivolta

che il presidente del Consdrzio é il prefetto della Provincia lo creda

opportuno, o quando lo chiedano per iscritto almeno quattro membri
dell, assemblea fissando le adundnze con otto giorni almeno di preav•
VISO.

Oltre le attribuzioni spettanti, alla assemblea generale per l'ap-
provazione dei bilanci, essa é chiamata a deliboräre:

1° sulle modificazioni eventuali dello Statuto, .che dovisano
in ogni caso sottoporsi alb approvazione governativa;



2292 GAZZETTA UFFICIALE 1)EL REGNO D'ITALIA

2· sul coptenuto dello schema di concessione della lines non-
Âë enlla délega al Comitato e utíÑ péikŠÑale stipulazione
delFatto di concessione coteoverno

3 sulle norme di una eyentuale su cogeessione, e sulla sti-
pulpzione del rélativo contâtto.

galofa si ettettui una subboncessidne della costruzione e del-

1•esercizio, sálvi seinpre a1Io Sfatð i diritti di bui allo art. 8 della

legge 12 luglio 1908, n. 444, dovrå estete riseriato aí comuni inte-
ressäti il diritto di riscatto e 1* assunzione diretta dell' esercizio a

termini della legge 29 marzo 1903, n. 103, ove doncorrano le condi-
zioni Ÿolute dallä legge medesiina ;

4 sulla nomina del membri del Comitsto esecutivo;
5 sulla nomina del segretario del Consorzio, e di altri im-

giegati, ove oooorrano;
6° sálla approvazione di un regolamento interno per la ge-

sfione del Consorzio ;
7 su tutti gli atti che eccedano 14 ordinaria amministra-

zione.
Le deliberazioni dell'assemble4/generale saranno soggette alle

provazioni richieste dalla vige2te legge (testo unico) Comunale e

Provindiálfper le deliberamoni 'dei Consigli comunali.
Art. 8.

Comitato e"Jeeutivo - Sua costituzione.

11 Comitato esecu¾ro si compone di cinque membri nominati
dalþ assemblea gegerale del Consorzio a maggioranza assoluta. 11
Comitato esecutivo nomina nel proprio seno il presidente del Con-
sorzio cui spett<aÊ di.presiedere tanto il Comitato che l•assemblea
generale.

11 Co¤útato si adunelä nei casi e con le modalitå che saranno
prescritto dal regolamento interno, di cui al precedente articolo 7.

Art. 9.

Attribuzioni del Comitato esecutivo.

11 Comitato amministra il Consorzio, e procede a tutte quelle
trattative che oc.corrono .per conseguirne lo scopo, salvo le attribu-
zioni dell' assemblea .di cui.nel.precedente art. 7.
In generale il Comitato provvede a tutti gli atti che non ecce-

dono la ordinaria amministrazione, prepara ed esegue le delibera-
zioni dell'assemblea, Vigila l'esatto adempimento della concessione.
In caso di somma urgenza, il Comitato può .prendere le delibera-

zioni spettanti all'assemblea, salvo ratifica della medesima, da pro-
muoversi nel più breve tempo possibile, mediante convocazione
straordinaria di essa.
I membri del Comitato esecutivo potranno per iscritto autorizzare
il presidente a porre la sola sua firma volta per volta in quegli
atti nei quali si richiede la firma di tutti i componenti il Comitato
medesimo.

Art. 10.

liberazioni sono valide, purch6 intervengano almeno tre membri.
Per la validità delle adunanze del Comitato esecutivo, é sempre
necessario l' intervento di almeno tre membri.

Art. 12.

Vo¢«gioni.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti.
.

In caso di parità, nelle votazioni palest, il voto del presidente
avrà la preponderanza.
Le votazioni sono prese a voti palesi, a meno che si tratti di

persone, nel qual caso la votazione ha luogo a schede segrete.
Art. 13.

Durata del mandato e surrogazioni.
Gratuità delle funzioni.

I componenti dell'assemblea e del Comitato, compreso il presidente
del consorzio, durano in carica tre anni, e possono essere rieletti,
salvo i casi di dimissione o di decesso, e salvo Te cause di deca-

denza determinate dal Verificarsi delle condizioni, in quanto siano

applicabili, di cui agli articoli 22, 23, 24 della vigente legge comu-
nale e provinciale.
In tali casi dovrà immediatamente provvedersi alla surrogazione

dei membri mancanti, e i nuovi surroganti compiranno il periodo
triennale dei surrogati.
Le funzioni sia dei membri costituenti l'assemblea, sia di quelli

costituenti il Comitato sono gratuiti: saranno dal Consorzio rimbor-
sate soltanto le spese effettive incontrate per l' esecuzione del
mandato.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 14.

Segretario del Consorzio. .

Qualora l'assemblea generale, a' termini dell' art. 7, n. 5, ritenga
necessario di affidare le funzioni di segretario del consorzio ad una
persona estranea al Consorzio stesso, essa dovrà essere scelta fra
gli idonei all'ufficio di segretario comunale.
Il segretario prepara gli atti del Consorzio all'immediata dipen-

denza del presidente o di chi ne fa le veci; partecipa alle sedute
dell'assemblea e del Comitato redigendone i verbali; provvede alla
custodia degli atti del Consorzio.

Art. 15.

ßervizio di cassa.

Il servizio di cassa del Consorzio sarà disimpegnato dal tesoriere
comunale di Caltagirone.
Le somme presso questo depositate saranno erogate in base al

bilancio dietro ordini emessi dal presidente del Comitato esecutivo,
con le modalità fissate nel regolamento interno del Consorzio.

Art. 16.

Presidente del Comitato esecutivo. Esercizio ßnanziario e spese.
11 presidente del consorzio rappresenta legalmente il Consorzio L•esercizio finanziario del Consorzio si computa secondo l' anno

stesso a tutti gli effetti civili ed amministrativi. Egli convoca e solare.
presiede l'assemblea ed il Comitato. In caso di assenza temporanea Pel mantenimento del Consorzio e per le spese di amministrazione
o impedimento del presidente effettivo ne fa le veci il membro più si stabiliscono L. 2350.00 annue, cosi ripartite :

anziano del Comitato.
Piazza Armerina

. . . . . . . . . . . . L. 482.-In caso di decesso, decadenza o dimissioni, viene sostituito fino
San Michele di Ganzeria

. . . . . . . .
» 84.--

rroga ddel membro più anziano di nomina; ed a partire dal

Disposizioni comuni.
Art. 11.

Validità delle adunanze.

Per la valg§à delle adunanze della assemblea é necessaria la

presenza delWmeta almeno dei componenti di essa.
Pdrò alla 24 convocazione, ehe avrå luogo in altro giorno, le de-

Caltagirone . . . . . . . . . . . . . .
> 890.-

Niscemi................ > 294.-
Terranova

. . . . . . . . . . . . . , ,
> 440.-

Art. 17.

Regolamento interne.

In una delle prime adunanze della assembleg generale, dopo l'ap-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2203

provazione goYernativa del presente statuto, ed in ogni caso non

più tardi di due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del R. decreto di approvazione dello statuto stesso, dovrà essere

sottoposto all'approvazione della assemblea dal Comitato il regola-
mento interno per la gestione del Consorzio.

Art. 18.

Scioglimento del Consorzio.

Selogliendosi 11 Consorzio si procederà alla liquidazione di tutte
le attività e passività.
Soddisfatti gli obblighi assunti dal Consorzio, qualsiasi rimanenza

sarà divisa fra i vari enti, nella stessa proporzione in cui ciascuno
di essi ha contribuito alla costruzione della ferrovia.

Art. 19.

Osservanza delle leggi.

Per tutto ciò che non à lifevisto nel presente statuto saranno

osservate le disposizioni sancite dalle leggi generali e speciali vi-
genti in materia.
Per quanto si riferisce alle ordinanze e deliberazioni della assem-

blea e del Comitato, si osserveranno, in quanto non sia dal pre-
señie statuto diversamente disposto, le norme che sono rispettiva-
mente prescritte pei consigli e per le giunte coriunali dalla vigente
legge comunale e provinciale.

Disposizioni transitorie.

Art. 20.

Conferma delle nomine già avvenute.

Avendo già gli enti consorziati proceduto alla nomina del loro

rappresentanti, restano confermate tale nomine a' sensi. ed agli
effetti del presente statuto.
Nella la assemblea consorziale, dopo l' approvazione di legge del

presente statuto, saranno nominati il presidente del consorzio e i

quattro membri del Comitato esecutivo, e la nomina durerà per

tre Anni a decorrere dalla data di approvazione dël presente
statuto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

SACCHL

Il numero 050 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Régno contiens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1905, n. 654, col

quale venne approvata e resa esecutoria la Conven-

zione, stipulata il 15 stesso mese. ed anno col comm.

Saverio Parisi, per la concessione della costruzione e

dell'esercizio dei tronchi Aulla-Monzone e Bagni di
Lucca-Castelnuovo di Garfagnana della ferrovia Aulla-
Lucca ;
Vista l'istanza 9 gennaio 1909 con cui il concessio-

nario domandò l'autorizzazione all'anticipata apertura
all'esercizio del tratto Bagni di Lucca-Ponte di Cam-

pia, facente parte del tronco Bagni di Lucca-Castel-
nuovo di Garfagnana, nonchò la corrispondenza della
relativa quota proporzionale di sussidio chilometrico,
dall'apertura del tratto-stesso ;

Vista l'altra istanza 4 marzo 1910, con cui il con-

cessionario domandò che la sovvenzione governativa
venisse ripartita, attribuendo per ciascun tronco la

quota afferente alla costruzione e quella a garanzia del-
I'esercizio ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Vista la legge 12 luglio 1908, n. 444;
Bulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la Convenzione sup-
pletiva stipulata il 3 ottobre 19tŒ fra i ministri dei la-
vori pubblici e del tesoro, per conto dell'Atuminfštra-
zione dello Stato ed il comm.. Saverio Parisi, a par-
ziale modificazione dell'oriQnario atto di concessione
15 dicembre 1905,per l'anticipata apertura all'esercizio,
anche agli effetti della decorrenza della sovvenzio.no
chilometrica, del tátto Bagni di Lucca-Ponte di Cam-
pia, e per la ripartizione della sovvenzione stessa
nella parte da attribuirsi alla costruzione e in quella
<Ìa riservarsi a garanzia dell'esercizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del higillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Luzzarri --- TEDFaco -- Saccas

Visto, Il guardasigilli: Fant.

N.° 104 di repertorio.

Atto addizionale alla convenzione 15 dicembre 1905 pH
la concessione della costruzione e dell' esercizio dei
tronchi Aulla-Monzone e Bagni di Lucca-Castel-
nuovo di Garfagnana della ferrovia Aulla-Lucca.

L' anno millenovecentodieci addl tre del mese di ottobre in Roma,
in una sala del Ministero dei lavori pubblici; dinanzi al sottoseritto
primo segretario delegato alla stipulazione dei coritratti ei sono
riuniti:

Da una parte
Le LL. EE. l'avv. Ettore Sacchi, ministro dei laYori pubblici e l' avY.

Francesco Tedesco, minátro del tesoro, per conto dell' Amministm-
zione dello Stato.

E dall' altra
Il signor comm. Saverio Parisi, del fu Enrico, concessionario dei

tronchi Aulla-Monzone e Bagni i Lucca-Castelnuovo di Garfagnina
della linea Aulla-Lucca.

Premesso

che, mediante conven2ione 15 dicembre 1905 approvata con decreto
Reale 31 dicembre stesso anno, n. 654, il Governo accordava al

signor comm. Saverio Parisi la concessione per la costruzione e
l' esercizio dei tronchî Xiílla-Monzone e Bagni di Lucca-Castelauovo
di Garfagnana della linea Aulla-Lucca;
che, con l' articolo 4 dell' atto di concessione la Stato siirnpegnò a
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corrispondere al concessionario della linea un sussidio di L. 17,500 ,

a Am: per Is durata di niini 70, con la condižione perð che la cor-
respansione di tale suseidio non avrebbe avuto decorrenza se nda
quahdo foise stata aperta all'esercizio la intera linea;
che, stante il rapido sviluppo assunto dai lavori di costruzione dei

due tronchi, e in considerazione dei voti delle popolazioni della Gar-
fagnana, perchè venga anticipata Ÿapartura all' eserzio della lines
o di parte di essa, il concessionario ha chiesto al Governo la pre-
Ventiva autorizzazione di poter aprire all' esercizio il tratto Bagni
di Lucca-Ponte di Campia, facendojarto delitronco Bagni di Lúoca!-
Castelnuovo di Garfagnana, con che il Governo corrisponda dalla

apenfura di tale tratto la pròporzionale quota di susssidio annuo

chilometrico;
che, il concessionario, con istanza 4 marzo 1910 ha domandato che

la sovvenzione annua chilometrica di L. 17,500 di cui al sovracitato
articolo 4 della convenzione, venga ripartita stabilendo quale saranno
per cianun ti•onco aperto all' sercizio, le qtiota da attribuirsi rispet-
tivamente alla costru2ione ed a garanzia dell' eserci2iod
ritenuto che tali domande implicano necessariamente una formale

deroga al disposto dell' articolo 4 delP atto di concessione e l' ag-
giunta di una nuova cläniola relativa alÌa ripartizione della sovven-
ziótie govefnati#a:
tuttocip premesso, si è dalle parti como sopra comparse, convenuto

e stipulato quarto appresso:

Art. 1.

La sovvenzione annua chilometrica di L. 11,500 che lo Stato si è

obbligtito a coltispondere al concëssionario signor Parisi Saverio a

termini dell' articolo 4 dell' atto di concessione comincerà a decor-

Tere, dal giorno, dell' apertura all' esercizio, debitamente autozizzata,
di diascuna delle tratte:

1. Bagni di Lucca-Ponte di Campia;
2. Ponte di Campia-Castelnuovo di Carfagnana e Aulla-Monzone

le quali ultime due dovranno aprirsi all' esercizio contemporanea-
monte.

Art. 2.

Rimangono fermi per tutto il resto i patti e le condizioni stabilite
nel citato articolo 4 dell'atto di concessione circa la misurazione

delle tratte sussidiabili e la liquidazione del sussidio.

Art. 3.

11 pagamento del sussidio riferentesi alla prima tratta Bagni di
Lucca-Ponte di Cámpia, sarà sospeso se anche le altre tratte Ponte

di CampirCastelnuovo di Garfagnana e Aulla-Monzone non saranno

apèrte all' esercizio entro il 24 maggio 1911, a sensi dell' articolo 3

del capitolato di. concessione.
Art. 4.

La sovvenzione governativa di L. 17,500 a chilometro è attribuita

par eganno dei tre ti'onchi in cui è stata divisa la linea per L. 15,750
alla costruzione e per L. 1750 a garanzia dell' esercizio.

Art. 5.

Lo spese tutte del presente atto sono a carico del concessionario
L'attö Ae¥so oara registrato col solo pagamento del diritto fisso

ßt lire una e non sarå valido e definitivo se non dopo approvato

per decreto Reale registrato alla coi·te dei; conti.

Il ministro del tesoro
FRANCESCO TEDESCO.

It ministro dei lavori pubblici
ETTORE SACCHI.

Il concessionario
Saderio Pafiti.

La gibCappelig, teste.
Umberto Bignozzi, teste.

AN Qar)p Pgtrpechi, graag segretario delegato ai contratti.

18 numero Sã9 della raccolta u/}iciale delig leggi e deigecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VTTTORIP EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 26 dicembre 1909, n. 805;
Veduto Part. 24 della su citata legge;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostä del Nostro ministro, segretario di Statp

per la pubblica istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sono approvate le norme per l'attuazione della legge
26 dicembre 1909, n. 805, per il coordinamento di essa
con le altre leggi dello Stato e per le ispezioni riguar-
danti l'insegnamento della educazione fisica, annesse

al presente decreto, e firmate, d'ordine Nostro, dal No-
stro ministro, segretario di Stato per.1a pubblica istru-
zione.

Ar t. 2.

Sarà provveduto con altro Nostro decreto a quanto
riguarda l'attuazione della predetta legge nelle scuole

primarie.

Art. 3.

Il R. decreto 21 novembre 1897, n. 505, è abrogato,
ed ò pure abrogata ogni disposizione relativa all'in-
segnamento e agli insegnanti di educazione fisica nelle-
scuole medie, anteriore alla legge 26 dicembre 1909,
n. 805.

Ordiniamo che il preselite decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolna, addì 22 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzaTTI - CREDARO -- ÎEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: Fut.

NORME

per l'attuazione della Legge 26 dicembre 1909, n. 805,
peg il coordinamento di essa con le altre dello Stato
e per le ispezioni riguardanti l'educagone fisica.

TITOLO L

Norme preliminari.

Art, 1.

Le norme riguardanti il personale, così di ruolo come incaricato
senza specificazione di sesso, si applicano ugualmente al personale
maschile e al femminile. Parimenti si applicano ugualmente alle
classi e squage maschili e femminili e alla scolaresca

.
dell'uno e

dell' altro sesso, le norme che non si riferiscono esplicitamente a

classe, squadra, scolaresca solo maschile, o solo femminile.
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Art. 2.

Negli Istituti d'istruzione media frequentati da alunni dell'uno
e dell'altro sesso, tutte le disposizioni relative al riparto di essi in

classi parallele o squadre di più classi per l'educazione fisica, si ap-
plicano separatamente alla scolaresòa maschile e alla femminile.

Art. 3.

Ogni qual volta nelle presenti norme è fatta menzione di attri-

buzioni.del provveditore o del Consiglio provinciale scolastico, esse,
quando si tratta di Istituti tecníci e nautici, spettano invece rispet-
tivamente al Presidente della Giunta di vigilanza o alla Giunta

di vigilanza, salvo la disposizione dell' ultimo paragrafo dell'art. 7.

TITOLO II.

ßquadre ginnastiche e classi aggiunte.

Art. 4.

11 riparto degli alunni per l'educazione fisica corrisponde nelle
Scuole normali, per ogni anno di corso, alla formazione delle classi

ordinarie ed aggiunte per le altre discipline, salvo la disposizione
speciale dell' articolo seguente.

Nelle altre Scuole medie, vi corrisponde nei seguenti casi:
a) se riunendo le scolaresche di due classi parallele, ne risulta

un numero di alunni obbligati all'educazione fisica superiore a 40

b) se, per comprovata deficienza di ampiezza della palestra,
sia porimenti necessario tener divise le classi, o se si tratta di sco-

laresche appartenenti a sezioni di scuola tecnica o d' Istituto tecnico

o .nautico, aventi diverso ordinamento di studi.
Nei casi indicati alla lettera b) la riugione à tuttavia obbliga-

toria se il numero complessivo degli alunni di due classi parallele
non supera i 25.

Art. 5.

Quando gli alunni obbligati all'edneazione fisica sono comples-
sivamente in due o più classi successive del medesimo Istituto non

più di 25, essi si riuniscono per le esercitazioni in una sola squadra.
Por tale riunione di classi, il ginnasio e il liceo; la scuola nor-

male e la complementare si considerano sempre come Istituti di-

stinti. Nelle scuole normali, le classi sono riunite soltanto per l'in-

segnamento pratico.
Art. 6.

Non appena chiuse le iscritioni, 11 capo d' Istítuto invia al Mi-

nistero, per mezzo del provveditore, le proposte a sensi di legge e

delle presenti norme, per l' istituzione delle classi aggiunte e per la

formazione (elle squadre cosi maschili come femmimli; presenta per
iscritto al provveditore le proposte da farsi al Ministero per l' as-

segnazione delle classi aggiunte e delle squadre, e provvede prov-

visoriamente all'educazione fisica, attenendosiil piû possibile a quanto
fu fatto l' anno scolastico precedente.

Art. 7.

JNelle località nelle quali esiste più d'una scuola media gover-

nativa, i capi di lstituto tengono, entro 11 mese d'ottobre, un'adu-

nanza, convocata e presieduta dal più anziano di essi, per concordare
le proposte relative all' assegnazione delle classi aggiunte e delle

squadre.
Nel capoluogo di Provincia l' adunanza è presieduta dal prov-

veditore, ma vi intervengono anche i presidi dell' Istituto tecnico e
del nautico.

Art. 8.

Il provveditore, prese in esame le proposto dei capi d' Istituto,
le trasmette al Ministero con le sue osservazioni. Il Ministero as-

segna le classi e le squadre agli insegnanti, a sensi di legge e delle

presenti norme, e sempre entro il limite massimo di orario con-

sentito dal paragrafo secondo dell' articolo 14 della legge 26 di-

cembre 1909, n. 805.

Contro l' assegnazione delle classi aggiunte, è ammesso, entro

quindici giorni, il ricorso degliinteressati al ministro, che provvede
definitivainente, sentita la sezione per l' istruzionemedia della Giunta
del Consiglio superiore.

Il ricorso non è sospensivo.
TITOLO III.

Pa sseggia t e.

Art. 9.

I giornie l'itinerario delle passeggiate sono determinati dal capo
d'Istituto, sentiti i professori che debbono parteciparvi.

Esse hanno luogo preferibilmente in giorni di scuola. In quel
giorni, gli alunni delle classi che vi prendono parte, non hanno al-

cun'altra lezione, antimeridiana o pomeridiana, a seconda che la pas-
seggiata si effettua nelle ore del mattino o del pomeriggio.

Dal termine delle passeggiate al principio delle lezioni, deve

sempre correre un conveniente intervallo.

Art. 10.

Le passeggiate sono regolate nei loro particolari dalle istruzioni
ministeriali di eni all' art. 72 delle presenti norme.

Ad esse partecipa tutta la scolaresca dell'uno e dell'altro sesso,
compresi i convittori, fatta eccezione di quei soli alunni che debbono
esserne dispensati in conformità del risultato della visita medica.

TITOLO IV.

Dispense dall' obbligo.

Art. 11.

Gli alunni delle scuole medie, classiche, tecniche e complemen-
tari possono essere esonerati dal capo d' Istituto dall' insegnamento
dell' educazione fisica, parzialmente o totalmente.

Parzialmente, se da visita medica resulti che l' alunno debba
astenersi da alcuni determinati esercizi.

Totalmente, se dalla detta visita resultino condizioni fisiche, le
quali rendano necessario l' esonero completo.

La dispensa é concessa d' anno in anno, salvo il caso di imper-
fezioni fisiche o di mali organici aventi carattere permanente e in-
sanabile.

Il certificato medico deve dichiarare se la dispensa comprenda
o no anche le passeggiate.

La visita è disposta dal capo d' Istituto, che incarica di eseguirla
un medico militare o il medico provinciale e, in mancanza di essi,
l' ufliciale sanitario del Comune.

La visita alle alunne è sempre fatta al loro domicilio.
La domanda di dispensa è provocata dal capo d' Istituto quando

l' insegnante di educazione fisica riconosca nell'aluinno imperfezioni
che gli impediscano di profittare dell'insegnamento, o che rendano
l' insegnamento stesso nocevole alla sua salute,

Art. 12.

Sono assimilati, per quanto riguarda la dispensa dall' obbligo
dell' educazione fisica, agli alunni delle altre scuole medie, coloro
che frequentano le scuole normali con rinunzia a conseguire il di-
ploma d' abilitazione all' insegnameñto elementare.

Rimane fermo per i dispensati ciò che dispone l' art. 100 del re-
golamento approvato con R. decreto 13 ottobre 1904, n. 598, per i
loro attestati di licenza,

Art. 13.

I genitori o tutori degli alunni per i quali si richiede la dispensa
dall'educazione fisica, debbono farne domanda scritta al capo d'I-
stituto e depositare presso la segreteria dell' Istituto stesso.Ia somma
di lire cinque, quale onorario spettante al medico.

Per gli alunni che presentano l' attestato di poverta, non si fa
luogo al deposito e la visita à gratuita.

Art. 14.

Le alunne delle scuole medie classielle, tecniche e complemen-
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tari sono dispensate dall'obbligo dell' educazione fisica quando il loro
numero complessivo in un Istituto sia inferiore a 10 e non si possa
opportunamente provvedere ad aggregarle a squadre femminili d'altra
scuola dello stesso grado. Per questa esenzione il liceo e il ginnasio
annesso si considerano Istituti separati.

Nulla è innovato a ciò che dispone per i ciechi e i sordo-muti
l'art. 101 del regolamento approvato con R. decreto 13ottobre 1904,
n. 598.

Art. 15.

In tutti i casi, nei quali gli alunni abbiano l' insegnamento del-
l' educazione fisica fuori della scuola, o ne siano dispensati per cause
non dipendenti dalle loro condizioni sanitarie, essi, così dell'uno
come dell' altro sesso, sono del pari obbligati a partecipare alle pas-
seggiate scolastiche.

Art. 16.

L' obbligo dell' educazione fisica negli Istituti tecnici è limitato
al lo biennio di corso, tranne per gli alunni delle sezioni ûsico-ma-
tematica e di commercio e ragioneria.

Gli alunni della sezione di commercio e ragioneria avranno tut-
tavia tale obbligo nel 3° e 4° anno di corso, solo dopo che si sarå
provveduto alle modificazioni di orario di cui all' art. 70.

TITOLO V.

Note di condotta, di frequenza e di profitto.
Art. 17.

Le note di condotta e di profitto per la educazione fisica sono date
nella stessa forma e con le stesse norme con cui vengono assegnati,
a seconda del regolamento approvato con R. decreto 13 ottobre 1904,
n. 598 e della legge 14 giugno 1907, n. 324, i voti di condotta o di

profitto per le altre diselipline; e producono i medesimi effetti così
per gli alunni, come per i privatisti che si presentano ad esami di
ammissione o di licenza.
La valutazione del profitto per la determinazione del voto di suf-

ficienza è fatta in base ai soli esercizi che nei programmi saranno
indicati tali da potersi eseguire da qualsiasi alunno non dispensato
dall' educazione fisica, senza presentare pericoli e senza esigere spe-
ciali attitudini.
Per le scuole normali, la disposizione del paragtafo precedente, è

riferibile alla sola parte pratica, termo restando ció che dispongono
gli art. 98, lettera f) e 99, paragrafo 2° del regolamento appro-
vato con R. decreto 13 ottobre 1904, n. 598.

Art. 18.

La nota di frequenza è data ad ogni trimestre in base all' assi-
duità dell'alunno alle lezioni, ed ò espressaconleparole: notevole,
sugeiente, insu§ciente.
La frequenza è insufliciente quando l' alunno, nel trimestre, sia

stato assente per cinque volte dalle lezioni di educazione fisica,
comprese le passeggiate, senza che le assenze siano state debita-
mente giustificate al capo d' Istituto.
Ove ciò avvenga per due trimestri, l' alunno non può essere di-

spensato dall' esame d' educazione fisica, e deve in ogni caso soste-
gerlo nella seconda sessione.
Qualora il numero delle assenze, anche giustificate, raggiunga la

metà delle lezioni del trimestre, comprese le passeggiate, non si assegna
nota di frequenza, salvo applicare, oYe ne sia il caso, le disposizioni
dell' art. 23 del regolamento approvato con. R. decreto 13 otto-
bre 1904, n. 598.

Art. 19.

L' insegnamento dell' educazione fisica agli alunni dei convitti
nazionali, che frequentano scuole medie non normali, ò dato nell'in-
terno del convitto dallo speciale istruttore, legalmente abilitato, e
scelto di regola fra gli insegnanti della .medesima disciplina delle
scuole medie governative del luogo,

I voti trimestrali e quelli di scrutinio finale e di esame per i
detti convittori, sono assegnati collegialmente dal rettore, dal Vice-
rettore e dall' insegnante di educazione fisica, su proposta di que-
st' ultimo.
Qualora nel convitto sia impartito l' insegnamento dell' educazione

fisica a scopo militare, sotto la vigilanza d' un ufficiale dell' esercito,
l' utliciale partecipa alle votazioni collegiali invece del vice rettore.
I voti trimestrali e quelli di scrutinio finale e di esami sono di volta

in volta trasmessi dal rettore al capo dell'Istituto.d'istruzione me-
dia, frequentato dai convittori.
Nel convitto di Assisi per gli orfani dei maestri elementari, ed in

altri analoghi, gli alunni della seuóla normale, oltre all'attendere
nella scuola stessa all' educazione fisica in conformità di legge e
delle presenti norme, possono partecipare nel convitto a quella
parte complementare dell' educazione fisica che ha speciale scopo
militare.

Art. 20.

Possono ricevere l'educazione fisica nell'interno del convitto i gio-
vani di convitti maschili appartenenti a Provincie, Comuni od altri
enti morali che frequentino scuole medie classiche o tecniche gover-
native o pareggiate, sempre quando il convitto abbia un insegnante
di educazione fisica legalmente abilitato, un regolamento approvato
dall' autorità scolastica provinciale; e sia dotato di conveniente
palestra, fornita dei voluti attrezzi.
I voti trimestrali e quelli di scrutinio finale e di esami sono in

tale caso assegnati collegialmente dal capo dell' Istituto e dall' in-
segnante di educazione fisica della scuola media frequentata dai
convittori, e dall' insegnante di educazione fisica del convitto, su
proposta di quest' ultimo.
Il capo dellTstituto e l' insegnante di educazione fisica delle scuole

frequentate dai convittori, sono presenti alP esperimento trimestrale
ed hanno facoltà di assistere nel convitto a lezione di educazione
fisica.

Quando l'insegnante del convitto è quello stesso della scuola me-
dia frequentata dai convittori, partecipa alla votazione collegiale il
rettore, o in mancanza di esso il vice rettore o un istitutore interno.
L' autorizzazione per l' insegnamento dell' educazione fisica nell'in-

terno del convitto è data d' anno in anno dal provveditore sul
conforme parere del capo dell'Istituto d'istruzione media, al quale
i convittori sono iscritti.
Qualora il provveditore dissenta dal parere del capo d' Istituto,

ne fa rapporto motivato al Ministero, che delibera definitivamente.
Art. 21.

Le disposizioni del precedente articolo si applicano altresi quando
sia chiesta la stessa concessione da educandati e collegi femminili
appartenenti a Provincie, Comuni od altri Enti morali, per le con-
Vittrici che frequentano scuole medie, classiche, tecniche o com-
plementari, governative o pareggiate.
Qualora la autorizzazione sia data, i voti trimestrali e quelli di

scrutinio finale e di esami sono assegnate alle convittrici collegial-
mente dal capo dell'Istituto e dalla insegnante di educazione fisica
della scuola media da esse frequentata e dalla insegnante interna di
educazione fisica, su proposta di quest' ultima.
Quando l' insegnante interna d' educazione fišica è quella stessa

della scuola media, partecipa alle votazioni collegiali la direttrice, o,in mancanza di essa, la vice direttrice o una delle istitutrici in-
terne.

Art. 22.
La propina d'esame di licenza spetta all'insegnante d'educazione

fisica della scuola media per tutti gli alunni obbligati all' educazione
fisica da lui istruiti e non dispensati dalle tassel.
La propina spetta pure al capo d' Istituto e all'insegnante della

scuola media per gli alunni interni di convitti, educandati e col-legi, alla classificazione dei quali essi partecipano. La propina é, in
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quésto caso, a carico dell' Ente cui il convitto, educandato o col-

gio appartiene.
La propina à data per tutti gli Istituti d' istruzione media nella

misura stabilita dalla tabella G della legge 8 aprile 1906, n. 142, per
le scuole normali maschili se si tratta d' alunni, e nella misura sta-
bilita per le scuole normali femminili se si tratta d' alunne.

TITOLO VI.

Palestre.

Art. 23.

Chi voglia aprire un Istituto privato d'istruzione media, deve

unire alla relativa domanda il titolo di abilitazione dell' insegnante
di educazione fisicaela pianta-dei locali in cui l'Istituto avrà

sede, dimostrando di aver provveduto adeguatamente per tutto

quanto riguarda l' educazione fisica degli alunni.
Il provveditore affida al medico provinciale, o in mancanza di

esso all' ufliciale sanitario del Comune di acuertarsi, oltre che della
salubrità del locale, anche della convenienza della parte di esso de-
stinata alla educazione fisica degli alunni.
Contro il diniego d' apertura dell' Istituto da parte del provvedi-

tore per causa dei locali, è ammesso il ricorso al Ministero, il quale
delibera definitivamente, sentito l' avviso del Consiglio provinciale
sanitario e disponendo, ove sia del caso, opportuni accertamenti a
spese delP Istituto richiedente.

Art. 24.

La palestra e il campo di giuoehi, anche se non annessi all' edi-

ficio in cui ha sede una scuola media, sono parte del locale scola-

stico ad uso della scuola stessa per ogni effetto di legge o di parti-
colare convenzione.
Parimenti sono parte del materiale non scientifico, per ogni effetto

di.legge o di particolare convenzione, gli attrezzi e gli altri arredi
necessari per le esercitazioni di educazione fisica della scolaresca.

Art. 25.

Le palestre e gli annessi campi di giuochi delle scuole medie go-

Vernative e pareggiate debbono, per ampiezza, essere sufficienti alle
esercitazioni gini1astiche di una squadra di 40 alunni.
Questa disposizione si applica cosi per la costruzione di nuovi

edifici, come per la costruzione di nuove palestre e annessi campi
i ginoehi ad uso di ediflei attualmente esistenti.

Per le palestre ehe servono attualmente ad uso degli edifici esistenti,
si può tollerare un'ampiezza sufficiente per squadre di almeno 25

alunni.
Per gli edifici scolastici esistenti che non abbiano palestra atti-

gaa, spetta al capo d' Istituto il prendere accordi col capo dell'Ammi-
nistrazione obbligata a fornirla, perehë essa non sia a troppa di-

stanza dalla scuola, sentendo anche l' insegnante di educazione fisica.

Qualora la scolaresca di un Istituto esiga la formazione di un

tale numero di classi o squadre per la educazione fisica, che non

possano essere esercitate tutte in una sola palestra, l'Ente che ha

l'obbligo di fornire i locali, deve provvederne una seconda.

Art. 26.

Entro 11 termine di cinque anni deve essere provveduto, con pa-

lestre adatte e suffleienti, anche per l'esercitazioni delle squadre

ginnastiche femminili di Istituti d'istruzione media aventi scola-

resea promiscua.
Per tali squadre, sino a quando non sia espressamente provve-

duto, può essere dal Comune assegnata in ore opportune la pale-
stra•d'una prossima scuola elementare femminile, sufficientemente

napia.
In modo analogo deve essere provveduto, per le squadremaschili

delle scuole normali femminili dichiarate miste.

Art. 27.

La concessione di palestre municipali delle scuole medië pr le

esercitazioni di società ginnastiche od altre sportive, non puö essere
fatta a società che abbiano scopi di lucro, od altri scopi che non

siano propriamente di educazione fisica o di sport.
La concessione deve in ogni caso essere approvata dal provve-

ditore, al quale spetta di accertarsi dell' adempimento di quanto
prescrivono l'art. 8 della legge 26 dicembre 1909. n. 805, e il primo,
paragrafo del presente articolo.

Art. 28.

Qualora un Istituto d'istruzione media debba essere trasferito
da un locale occupato attualmente, appartenga o no all' ammini-

strazione che deve provvederlo, l'autorità scolastica non autorizza
il trasferimento se il nuovo locale non ó fornito di palestra con an-
nessa area scoperta, di ampiezza corrispondente a quanto prescrive
il 1° paragrafo dell'art. 25 delle presenti norme, attigua all' Istituto
o quanto meno a breve distanza da esso.

Art. 29.

(Il provveditoro ha cura che i Comuni e gli altri enti di cui e
parola all'art. 7 della legge 26 dicembre 1909, n. 805, adempiano a
tutti i loro obblighi riguardo alla somministrazione dei locali e del
materiale occorrente per le palestre e i campi di giuoco, in confor-
mità di legge e delle presenti norme.
In caso di dissenso fra il provveditore e gli enti locali, decide

definitivamente il Ministero, sentito l'avviso del Consiglio provin-
ciale scolastico.

Art. 30.

La regificazione e la nuova istituzione d' una scuola media e

l'erezione in Istituto autonomo di corsi completi di classi paralelle
di una scuola governativa di capoluogo di Provmeia, non ha luogo
se il locale non & dotato di palestra coperta e annesso campo di

giuoco forniti del necessario materiale e capaci l'uno e l'altro per
le esercitazioni d'una squadra di 40 allievi.
Quando si tratta di regificazione, può tollerarsi che la palestra

e l'annessa area scoperta abbiano mmore ampiezza, purché siano ca-
paci per le esercitazioni di squadre di almeno 25 alunni, e rico-
nosciute sufficienti al momento della regificazione, e purché l'ente

che mantiene la scuola assuma regolare impegno di fornire, ove
occorra, una palestra più spaziosa, o di sostenere tutta la spesa per
il maggior numero di classi aggiunte e squadre ginnastiche che
debbano formarsi per l'angustia della palestra.

TITOLO VII.

Istituti di Magistero per l'educazione fisica.

Art. 31.

Sopraintende, subordinatamente al ministro, a ciascuno degli Isti-
stituti di Magistero per l'educazione fisica, una Giunta di vigilanza,
così costituita:
Il presidente e due commissari (fra i quali una signora) no•

minati dal ministro della pubblica istruzione;
Il preside dell' Istituto ;
Un commissario, nominato dal ministro della guerra, e uno no-

minato dal ministro della marina;
Uno, nominato nel proprio seno dalla Facoltà di medicina e

chirurgia della Università locale;
Uno, nominato nel proprio seno dal Consiglio comunale della

località in cui ha sede l' Istituto.

Art. 32.

I membri della Giunta sono nominati per un triennio e sono rie-

leggibili.
Quelli peraltro nominati dalla Facoltà di medicina e chirurgia

della Università locale e dal Consiglio comunale della località in
cui ha sede l' Istituto cessano dal far parte della Giunta, anche

prima del triennio, quando perdano la qualità per effetto della

quale furono eletti, o trasferiscano la dimora ad altra città che

non sia quella in cui ha sede l' Istituto.
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Il 'preside, o chi ne fa 19 Veei riferisce sugli, affari riguardanti
l' Isgtuto.
La Giunta di vigilanza esercita attribuzioni simili a quelle della

Giunta di vigilanza per gli Istituti tecnici; in conformità delle spe-
ciali disposizioni che saranno contenute nel iegolamento per gli
Istituti di Magistero da emanarsi ai sensi dell'art. 72 delle presenti
norme.

Art. 33.

I concorsi alle cattedre di ruolo degli Istituti di Magistero per
la educazione 'fisica hanno luogo per titoli e per esame, nei modi
che verranno determinati dal regolamento speciale per gli Istituti
med,esimi. Coloro che hanno compiuti i 40 anni vi sono ammess1

soltanto se hanno prestato servizio governativo, con diritto a pen-
sione, per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza _della
loro età rispetto ai 40 anni.
Ai concorsi alle cattedre di ginnastica pratica, di canto e di

scherma non é ammesso in nessun caso chi abbia compiuto l'età
di 50 anni.

Art. 34.

Le Complissioni giudicatrici dei concorsi, sono composte di cinque
membri, fra i quali il preside dell' Istituto presso cui il concorso é
bandito o chi ne faccia le veci. Gli altri quattro sono scelti:

a) per la fisiologia ed igiene, la metodologia e la ginnastica teo-
rica, fra gli ordinari o straordinari della corrispondente cattedra
degli altri Istituti di magistero e fra professori e docenti universi-
tari di insegnamenti di materia corrispondente od affine;

b) per la ginnastica pratica, fra gli ordinari o straordinari della
corrispondente cattedra degli altri Istituti e fra quelli di fisiologia
ed igiene, metodologia e ginnastica teorica così del medesimo come

degli altri Istituti;
c) per la scherma, fra maestri di riconosciuta singolare perizia;
d) per il canto, fra professori della stessa materia di Istituti mu-

hicali presso i quali si rilascia la corrispondente abilitazione ad in-
segnare nelle scuole medie.

La nomina dei quattro commissari spetta al ministro su designa-
zione d' un triplice numero fatta dalla Giunta di Vigilanza dell Isti-
tuto presso il quale & Vacante la cattedra.
Ai commissari che non siano professori o docenti d' Università

sono corrisposte le indennità di viaggio e le diarie nella misura sta-
bilita per i concorsi alle cattedre nelle Scuole medie.

Art. 35.

Il giudizio definitivo pronunziato dalle Commissioni sul merito dei
concorrenti è inappellabile.
Nel caso di ricoi-si riferentisi alla procedura del concorso, il mi-

nistro sente l'avviso della Giunta del Consiglio superiore d'istru-
zione, inanzi di provvedere definitivamente.
I ricorsi di cui al paragrafo precedente, non sono più ammessi de-

corso il termine di trenta giorni da quello in cui sia stato comuni-
cato a ciascuno dei concorrenti che la Commissione giudicatrice ha
ultimati i suoi lavori.

Art. 36.

Gli incaricati fuori ruolo sono nominati dal ministro annualmente;
ad eccezione del preside, che è incaricato di triennio in triennio.

La loro prima nomina ò fatta :

Quanto al pre ide su proposta della Giunta di vigilanza, la quale
propone pure il segretario e l'insegnante di canto, ove il ministro
creda che si provveda temporaneamente a tali uflici con personale
.fuori ruolo;

Quanto all' incaricato d'anatomia, fra tre nomi designati, con
proposta motivata dalla facoltà di medicina e chirurgia dell' Univer-
sità locale;

Quanto all'incaricato di tiro a segno e tecnica militare, l'ra t,e
nomi designati, con proposta motivata dal ministro della guerra

Quanto «II'incaricato di voga e nuoto, fra tre nomi designati,
con proposta motivata, dal ministro della marina.
Per le riconferme e le non riconferme del personale fuori ruolo

à sempre sentito il parere motivato dalla Giunta di vigilanza.
La riconferma dell'incaricato di tiro a segno, e di quello di voga

e nuoto non può avere luogo quando l'incaricato abbia compiuto
il 550 anno di età.
Il ministro dell' istruzione prende accordi rispettivampnte coi mi-

nistri della guerra e della marina per quanto riguarda l'insegna-
mento di tiro a segno e tecnica militare e quello di Voga e nuoto,
e per il materiale necessario agli insegnamenti stessi.

Art. 37.

I professori degli Istituti di magistero possono essere trasferiti,
dall' uno all'altro, per loro domanda, sentito l'avviso della Giunta di
vigilanza dell' Istituto al quale chiedono di essere destinati.
Il trasferimento può aver luogo anche per motivi di servizio, i

quali pero si debbono far noti all'interessato nel partecipargli 11
provvedimento. 11 professore trasferito può entro un mese dalla ri-
cevuta partecipazione, presentare ricorso al ministro, il quale deli-
bera definitivamente, sentita la Giunta del Consiglio superiore.
Per quanto riguarda la disciplina, si applicano ai professori degli

Istituti di magistero le disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 141,
rimanendo però, relativamente ad essi, affidate alla Giunta del Con-
siglio superiore, le attribuzioni spettanti alla sezione per l'istruzione
media della Giunta stessa.

Art. 38.

Al personale amministrativo e di servizio degli Istituti di magi-
stero, si applicano rispettivamente, per quanto riguarda i trasferi-
menti e la disciplina, le disposizioni riguardanti gli im.piegati civili
e gli uscieri.

Art. 39.

Per essere iscritti agli Istituti di magistero occorre un'eta nonmi-
nore di 18 anni compiuti, nð maggiore di 28 parimenti compiuti.
Non si ammettono uditori, nè si consentono ammissioni di alunni

per equipollenza di titoli.
Salvo le eccezioni indicate all'art. 12 della legge 26 dicembre

1909, n. 605, nessuno può essere ammesso agli esami pressé gli Isti-tuti di magistero, senza averne frequentato i corsi come alunno re-
golare.
Coloro che per il primo paragrafo dell'art. 12 della legge predetta,

possono presentarsi agli esami di abilitazione presso Istituti senza
frequentarne i corsi, non sono più ammessi a tali esami quando ab-biano compiuti i 30 anni di età.

Art. 40.

Negli Istituti di magistero per l'educaziona fisica si fanno esami
speciali sulle singole discipline ed esami finali per il conferimentodel diploma,
Tutte le Commissioni d'esame, sono presieduto. dal preside, o da

chi ne fa le veci.
Gli insegnamenti di cui al n. 5 dell' ultimo paragrafo dell'art. 11della legge 26 dicembre 1909, n. 805, sono ob'oligatori solo per gli

uomm1.

Per le donne, è compreso. nell' insegnamen2o della ginnaatica pra-tica e giuochi anche quello della danza.
I candidati all'esame finale debbono depositare, prima che esso abbialuogo, alla segreteria dell' Istituto, la samma di L. 6 spettante al-
l' erario per 11 diploma, e l'ammontare della voluta marca da bollo.
La segreteria ne fa il versamento all' erario innanzi la consegnadel diploma; e, nel caso di disaPProvazione del candidato, ne fa aquesto la restituzione.
Coloro che non coraseguono il diploma nelle due sessioni d'esame
Luo neÌ (na,le si presentano per la prima volta e in quelle del-
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l'anno successivo, non possono ripresentarsi ulteriormente, hanno
perb facoltà di ripetere interamente il biennio di corso purché en-

tro i voluti limiti di età.

Art. 41.

I professori di ginnastica pratica e giuochi debbono coordinal=e il.
loro insegnamento con quello del professore di ginnastica teorica;
e coadiuvare il professore stesso negli esercizi di comando.

TITOLO VIII.

Conversione del vecchio diploma nel nuoco.

Art. 42.

Gli abilitati a tutto Panno scolastico 1909-910 all'insegnamento
della ginnastica nelle scuole medie, che posseggano la licenza dal
liceo o dall'istituto tecnico o dalla scuola normale; si trovino da
tre anni in servizio presso le scuole medie governative o pareg-

giate ed aspirino al conseguimento per titoli del nuovo diploma isti-
tuito con la legge 26 dicembre 1909, n. 805, debbono farne domanda
al Ministero dell'istruzione pubblica non più tardi del 30 aprile 1914.
La domanda deve essere corredata, oltre che dai documenti com-

provanti le condizioni di cui sopra, da titoli atti a dimostrare sode
conoscenze teoriche dell'educazione fisica e notevole attitudine al-
l' insegnamento, riconosciuta anche da ispezione governativa.
Il ministro delibera inappellabilmente, sentito l'avviso della Giunta

del Consiglio superiore.
Art. 43.

Gli abilitati a tutto il 1909-910 che per poter aspirare al consegui-
mento del nuovo diploma per esame intendono presentarsi alle pro-
Ya di lingua e lettere italiane e di scienze fisiche e naturali presso
una scuola normale, debbono presentare la domanda, corredata del
diploma anteriormente conseguito, al direttore della cuola nel tempo
stabilito per i candidati esterni agli esami di licenza e debbono

depositare alla segreteria della scuola la somma di sei lire spettante
a titolo di propina per L. 2 al direttore e per L. 1 a ciascuno degli
altri membri delle due sottocommissioni.

Qualora non superino le prove, o non si presentino ad esse nella
sessione di luglio, possono presentarsi a ripararle o a farle nella
sola sessione auuninale del medesimo anno.

Art. 44.

Gli abilitati a tutto il 1902-910 che aspirano a conseguire il nuovo
diploma per esami, pur non possedendo la licenza da una scuola

media di secondo grado, e non, intendono presentarsi alle prove
di lingua e lettere italiane e di scienze fisiche e naturali presso una
.scuola normale, debbono presentare al Ministero la domanda coi

loro titoli di coltura non oltre 11 30 aprile 1914.
JÌ imnistro provvede sul conforme avviso della Giunta del Consi-

glio superiore.
Art. 45.

Nei programmi per gli Istituti di magistero da approvarsi in con-
formità dell'art. 72 delle presenti norme, sarà stabilito entro quali
limiti dovranno essere contenuti gli esami speciali e l'esame gene-
rale per gli.aspiranti al conseguimento del nuovo diploma di abili-
tazione, i quali trovansi in possesso del vecchio.

TITOLO IX.

Posti di ruolo e incarichi.

Art. 46.

Nelle scuole medie d'ogni ordine e grado l' insegnamento della

educazione fisica è sempre impartita, separatamente per sesso; agli
alunni da uomini e alle alunne da donne.

Nelle scuole normali dichiarate miste, la parte teorica dell' inse-

gnamento può farsi ad alugne ed alunni riuniti, dal titolare della

cattedra; ferma restando per la parte pratica la disposizione del

paragrafo precedente.

Art. 47.

Nei ruoli organici da determinarsi a sensi dell'art. lG della legge
26 dicembre 1909, n. 805, sarà indicato separatamente il numero dei
posti per uomini e di quelli per donne, tenendo presente che la isti-
tuzione di posti di ruolo per le classi femminili, se si tratta di Isti-
tuto prevalentemente maschile e per le classi maschili, se si tratta
di Istituto prevalentemente femminile, non potrà avec luogo se non
quando le dette classi abbiano un numero di alunne o di alunni
pari alla metà di quello richiesto per lo sdoppiamento delle classi
e formino corsi completi stabili a sensi di quanto ð stabihto dal re-
golamento approvato con R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, e modifi-
cato con R. decreto 21 luglio 1910, n. 529.
Nei ginnasi uniti a licei la determinazione dei posti di ruolo ð

fatta in base alla popolazione scolastica del ginnasio; e le classi li-
ceali sono affidate all' insegnante del corrispondente corso ginna-
siale con retribuzione per l'eccedenza d'orario e con precedenza so-
pra ogni altro incarico nel medesimo o in altro Istituto: sempre
entro il limite massimo di 30 ore settimanali d'insegnamento.
Quando l' Istituto tecnico ed il nautico hanno sede nello stesso

locale e dipendono dallo stesso preside, essi costituiscono per la de-
terminazione dei posti di ruolo un unico Istituto.

Art. 48.

Gli insegnanti di ruolo che a fermini dell'art. 19 della legge 26
dicembre 1909, n. 805, hanno l'obbligo di 6 o 12 ore in più di lezio-
ne, oltre il normale, debbono, ogni qualvolta sia possibile, compiere
tutte le ore d obbligo nel medesimo Istituto,
A tale effetto il ginnasio-licoo costituisce un unico Istituto.

Art. 49.

Quando avvenga la conversione d' una scuola media, l'insegnante,
che a sensi delle disposizioni vigenti sia assunto in scryizio gover-
nativo, apparterrà al gruppo A del 3° ordine di ruoli, nei seguenti
casi;

1° Se fu nominato per concorso bandito dopo la promulga-
zione della legge 26 dicembre 1909, n. 805, e sia quindi provveduto
del nuovo diploma;

2° Se pur essendo stata la sua nomina anteriore, alla promul-
gazione della legge stessa, egli si sia di poi provveduto del nuovo
diploma, ed all'atto della conversione della scuola abbia conseguito
da alm<no due anni, con deliberazione dell'Ente, approvatadal Con-
siglio provinciale scolastico, grado e stipendio quali sono determi-
nati per gli insegnanti governativi dall'art. 14 della legge 26 dicem-
bre 1909, n. 805.
In ogni altro caso, l'insegnante appartiene al gruppo C del 3° et•.

dine di ruoli, acquistando pero la facoltà di partecipare ai nuoy;
concorsi di cui al 30 paragrafo dell'art. 20 della legge predotta, qua-
lora all'epoca della promulgazione di essa fosse, da non meno di tre
anni, insegnante di ginnastica nella scuola che si conveda, con nomina
approvata dal Consiglio provinciale scolastico.

Art. 50.

Il diploma d'abilitazione aÏP insegnamento della ginnastica conse
guito a tutto l'anno scolastico 1900-910 continua ad essere Valevole:

a) per l'insegnamento dell'educazione fisica nelle scuole medio
pubbliche non pareggiate e nelle private;

b) per l'insegnamento medesimo nei convitti, educandati o col-
legi quando non vi si possa provvedere con persona munita del
nuovo diploma, o l' insegnante sia in utlicio da prima della promul
gazione della legge 26 dicembro 1909, n. 805;

c) per incarichi di supplenze nelle scuole medie governative e
pareggiate, se non vi si puù provvedore don idonei nei concorsi ban-
diti dopo la promulgazione della legge predetta o con insegnanti
d'oducazione fisica di ruolo; eP incarico non sia richiesto da per.
sona in possesso del dipleina füasciato dagli lstituti di magistera
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Art. 51.

Qualora per incarichi di supplenze, si debba provvisoriamente ri-
correre a persone non munite di diploma d'abilitazione, hanno la pre-
ferenza:

1° gli abilitati all'insegnamento d'educazione fisica e scherma

nell' esercito;
2° i maestri di societa ginnastiche, ritenuti adatti dal capo del-

I'Istituto nel quale sarebbero chiamati ad insegnare;
3° I maestri elementari parimenti ritenuti adatti, e purché non

ne derivi loro complessivamente un orario settimanale di oltre 30 ore.

Art. 52.

La retribuzione determinata dal 3° paragrafo dell'art. 10 della

legge 8 aprile 1906, n. 142, è commisurata allo stipendio di straor-
dinario del gruppo A del 3° ordine di ruoli, quando il supplente sia
fornito del nuovo diploma, e nell' Istituto sia attuato Porario di tre

ore settimanali per classe.
In ogni altro caso la retribuzione è commisurata allo stipendio di

straordinario del gruppo C del 3° ordine di ruoli.
Durante il periodo transitorio di cui all'art. 17 della legge 26 di-

cembre 1909, n. 805, la retribuzione determinata dal L° paragrafo
dell' art. 10 della legge 8 aprile 1906 , n. 142, spetta anebe

agli incaricati d' Istituti e di corsi completi aventi carattere di sta-
bilità a sensi della legge 8 aprile 1906, n. 142, per i quali, non
sono temporaneamente istituiti posti di ruolo.

Art. 53.

L'incarico di supplenza temporanea in un Istituto può essere dato
anche all' insegnante di ruolo o al supplente d'educazione fisica di
altro Istituto di Comune diverso, quando vi sia il parere favorevole
dei due capi d' Istituto e del provveditore, e purchè la distanza fra
le due località non superi i 50 chilometri, da potersi percorrere in
ferrovia o con altro mezzo di trasporto a trazione meccanica, che
faccia regolare servizio quotidiano.
L'insegnante deve avere residenza stobile nell'uno o l'altro dei due

Comuni e non può essergli in nessun caso applicata la concessione
eccezionale indicata al paragrafo 2° dell'art. 8 del R. Deereto 22

novembre 1908, n 693.
È sempre vietato insegnare in più di due Comuni.

TITOLO X.

Concorsi per gli insegnanti delle scuole medie.

Art. 54.

I membri delle Commissioni giudicatrici delle catedre di educa-
zione fisica nelle scuole medie governative sono nominati dal mini-
stro, senza ordine di precedenza, fra le seguenti categorie:

a) professori e doce ti di Università e di Istituti superiori di
anatomia, fisiologia, igiene, pedagogia; e incaricati nelle Università
e Istituti superiori del corso d'educazione fisica di cui all'art. 9 della

legge 26 dicembre 1909, n. 805;
b) professori degli Istituti di magistero per l'educazione fisica,

delle materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'ultimo paragrafo del-
l'articolo 11 della predetta legge;

c) professori ordinari di educazione fisica nelle scuole medie go-
Vernative che inseguino tale disciplina con ufficio di ruolo da 10

anni almeno, compresi quelli d'esercizio quali reggenti o effettivi di
ginnastica nelle scuole stesse anteriormente al 1° ottobre 1909. A

far tempo dall'anno scolastico 1911-912 i detti professori dovranno
inoltre essere forniti del nuovo diploma o essere fra i vincitori del
concorso contemplato dal 1° paragrafo dell'art. 20 della legge 26

dicembre 1909, n. 805.

Art. 55.

Per le scuole pareggiate la Commissione giudicatrice è sempre

composta di 5 membri e presieduta dal capo dell' amministrazione
che mantiene la scuola o da chi no fa le veci. Gli altri membri
sono eletti nel modo seguente:
Due, dal Consiglio scolastico provinciale e scelti uno fra le per-

sone delle categorie a) o b) e l'altro fra le persone della categoria
c) indicate nell'art. 54 delle presenti norme;
Due, dalla Giunta municipale, se la scuola à comunale; dalla De-

putazione provinciale se à provinciale; dal Consiglio d'amministra-
zione dell'ente che mantiene la scuola negli altri casi. Anche questi
due membri sono scelti allo stesso modo degli altri due.

Art. 56.

In tutti i concorsi per insegnanti d'educazione fisica nello scuole
medie sono indicate separatamente le cattedre da assegnarsi a.uo-
mini e quelle da assegnarsi a donne.

Art. 57.

Coloro che hanno compiuto i 35 anni sono ammessi ai concorsi
nei soli casi indicati dall'art. 62 del regolamento approvato con R.

.

decreto 3 agosto 1908, n. 623.
Salvo le disposizioni dell' art. 20 della legge 26 dicembro 1909,

n. 805, per gli insegnanti già di ruolo alla promulgazione di.essa,
nessuno é ammesso ai concorsi se ha compiuto il 50° anno di età.

Art. 58.

Gli esami di concorso constano:
Di una prova pratica da eseguirsi innanzi alla Commissione, che

ne determina le modalità, nei limiti degli esercizi compresi nei pro-
grammi di ginnastica pratica degli Istituti di magistero ;
Di due prove orali, e cion:
a) discussione, da contenersi nei limiti dei programmi di ana-

tomia; fisiologia ed igiene; metodologia; ginnastica teorica degli
istituti di magistero.
Per tale prova, che deve durare dai 30 al 40 minuti, sono sor-

teggiati al momento dell'esperimento, due temi: l'uno fra quelli di
anatomia, fisiologia ed igiene preparati antecedentemente dalla
Commissione; l'altro fra quelli di metodologia e ginnastica teorica,
preparati allo stesso modo.
Non si applica a questa prova la disposizione dell' ultimo para-

grafo dell'art. 73 del regolamento approvato con R. decreto 3 ago-
sto 1908, n. 623, e modificato con R. decreto 21 luglio 1910, n. 529;

b) lezione di prova della durata di un'ora, da svolgersi in parte
in forma espositiva sopra argomento tratto dai programmi dell'in-
segnamento teorico di educazione fisica nelle scuole normali; in
parte facendo eseguire da una squadra esercizi o giuochi compresi
nei programmi per l'educazione fisica nelle scuole medie.
Non può essere compreso fra i vincitori, né fra gli idonei, chi non

abbia ottenuto una classificazione di almeno 6 su 10, cosi nella di-
seussione come nella lezione.

Art. 59.

Per tutto quanto non é indicato nelle presenti norme, o non for-
merà oggetto di speciali disposizioni da emanarsi dal ministro, si
applicano ai concorsi di educazione fisica le disposizioni riguardanti
in genere i concorsi a cattedre delle scuole medie, per discipline il
cui insegnamento si avolge principalmente con esercitazioili pra-
tiche.

TITOLO XI.

Isperioni.

Art. 60.

Per le ispezioni riguardanti l'insegnamento dell'educazione ilsica,
é addetto a ciascuno dei circoli di cui alla legge 27 giugno 1909,
n. 414, uno speciale incaricato, scelto fra coloro che per l' art. 54
delle presenti norme possono essere chiamati a far parte delle Com-
missioni giudicatrici dei ooncorsi a cattedre di educazione fisica
nelle scuole medie,
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bei 21 incaricati, dodici, fra cui tre donno, sono scelti fra pro-
fessori ordinari di educazione fisica nelle scuole medie che siano
nelle condizioni indicate dal predetto art. 54, lettera c.

La ispettrice addetta ad un circolo esercita le sue attribuzioni

pei la sola educazione fisica femminile, cosi nel circolo stesso, come
in altro circolo limitrofo.
L'ispettore di quest'ultimo circolo esercita le sue attribuzioni per

la sola educazione fiàica maschile, cosi nel circolo stesso come in

quello al quale è addetta l' ispettrice,
Art. 61.

Presso il Ministero della pubblica istruzione risiede un ispettore
temporaneo, per l'educazione fisica, con incarico annuale, non rin-
novabile dopo un quinquennio.
Esso 6 scelto dal ministro fra le persone che, a tenore del pre-

cedente articolo, possono essere incaricate dell'uffleio di ispettori di
circolo.
Qualora l'ispettore sia scelto fra i professori di educazione fisica

delle scuole medie, esso, a far tempo dall'anno scolastico 1911-912,
dovrà. essere fornito del nuovo diploma o essere fra i vincitori del

concorso contemplato dal 1° paragrafo dell'art. 20 della legge 26 di-
cembre 1909, n. 805.
Le attribuzioni dell' ispettore sono determinate con regolamento

Ministeriale.
E' sempre in facolta del ministro di disporre ispezioni straordi-

n•4tie od inchieste attinenti all' insegnamento ed agli insegnanti di
educazione fisica, affidandole a persone di sua fiducia.

Art. 62.

La relazione annuale sulle cond'zioni e i bisogni delle scuole del

circolo, di cui all'art. 4 della legge 27 giugno 1909, n. 414, conterrà
una parte speciale relativa all'educazione fisica, da compilarsi dal-

l'ispettore del circolo, e da rimettersi anche all'ufficio del Ministero

cui é affidato il servizio dell' educazione fisica.

L'ufficio stesso presenta ogni triennio al ministro una relazione

generale sull'andamento dell'educazione fisica nelle scuole medie, e
negli istituti d'educazione maschili e femminili.

Art. 67.

Per la prima attuazione del ruolo degli Istituti di magistero i
concorsi sono collettivi per le cattedre alle quali si deva provvedere
in più di un Istituto.
Le norme del concorso sono determinate dal relativo bando. 11

Giudizio definitivo delle Commissioni sul merito dei concorrenti è

inappellabile.
I componenti le Commissioni giudicatrici sono scelti tutti cinque

direttamente dal ministro fra le persone rispettivamento indicate
alle lettere a), b), c), d) dell' articolo 34 delle presenti norme. Gli
atti del concorso sono inviati senz' altro al ministro dalla Commis-
Bione stessa.

Art. 68.

Entro due mesi dal giorno della pubblicazione delle presenti norme,
sarà provveduto alla regolare costituzione della Giunta di vigilanza
e alla nomina triennale dei presidi degli Istituti di magistero, in
conformità degli articoli 31 e 36 delle norme medesime.
Nel frattempo le funzioni delle nuove Giunto di vigilanza saranno

esercitate dalle Commissioni di vigilanza delle cessanti scuole nor-
mali di ginnastica, che avranno anche facoltå di disporre provviso-
riamente per l' incarico della presidenza degli Istituti predetti.

Art. 69.

Dei 40 posti da mettersi a concorso in conformitå del 1° e 2° pa-
ragrafo dell'articolo 20 della legge 26 dicembre 1909, n. 805, trento
saranno assegnati al personale maschile e dieci al femminile.
I vincitori faranno passaggio al gruppo A del 3° ordine di ruoli

col 1 luglio 1911.
La Commissione giudicatrice di questo concorso sark composta

esclusivamente di professori appartenenti alle categorie a) e b)
indicate all'articolo 51 delle presenti norme.
I concorrenti sono esonerati dalla prova pratica di cui all'art. 58

delle norme stesse, e per essi la discussione di cui al medesimo
articolo, ó limitata all'igiene e alla pedagogia, secondo i programmi
approvati per le già scuole normali di ginnastica con R. decreto

13 novembre 1890, n. 7365,

Art. 63, Art. 70.

Per tutto ciò che non è disposto dalle presenti norme, valgono Entro un anno dal giorno della pubblicazione delle presenti nor-

per gli ispettori di circolo, di cui all'art. 60 e per quello centrale me sarà provveduto con decreto Ministeriale, sentita la Giunta del

temporaneo, di cui all'art. 61 delle presenti norme, le disposizioni Consiglio superiore, a modificaro gli orari d'insegnamento per ivari

della legge 27 giugno 1909, n. 414, per l'ispettorato delle scuole ordini e gradi di scuole medie, in modo che, senza alcun aumento

medie· nel numero complessivo delle ore, ne siano riservate almeno tre

TITOLO XII. settirianali in ciascuna classe per l' educazione fisica.

Disposizioni twasitorie e ßnali. Art. 71.

Art. 61.

T-'obbligo dell'insegnamento dell'educazione fisica per gli alunni
del quarto anno della sezione fisico-matematica negli Istituti tecnici,
ha principio con l'anno scolastico 1911-912.

Art. 65.

Entro il termine di tre anni dal giorno della pubblicazione delle
presenti norme, deve essere provveduto per l' educazione fisica, in
conformità di quanto dispone l' art. 23, anche negli Istituti privati
d' istruzione media che obliero'innanzi la promulgazione di esse il
permesso di apertura.

Il nuovo orario verrà attuato, nei vari Istituti, a mano a mano

che vi saranne addetti professori di educazione ,fisica appartenenti
al gruppo A del terzo ordine di ruoli, e previo riconoscimento da

parte del capo d'Istituto e dell'insegnante che la palestra ne con-

senta l'attuazione.
In caso di divergenza fra i due delibererà il ministro sul resultato

di apposita ispezione alla palestra.
Sino all'attuazione del nuovo orario, rimane in vigore quello di

due ore settimanali in ciascuna classe per gli Istituti d' istruzione
media classica e tecnica e per le scuolo complementari; e di tre ore
settimanali per ciascuna classe delle scuolo normali.

Art. 66. gt. 74.
Per 1 anno scolastico 1910-911 é data facoltà di iscriversi al se-

condo anno di corso, degli Istituti di magistero a quegli abilitati a
tutto il 1909-910 dalle. scuole normali di ginnastiea, d'eth non mag-
giore a 35 anni compiuti, che, por l'art. 12 della legge 26 dicembre
1909, n. 805, possono presentarsi all'esame per il conseguimento del
nuovo diploma stabilito dalla legge stessa.

Il detto 2° anno di corso avrà alP uopo per il 1910-911 uno spe-
r'isle ordinamento da determinarsi per decreto Ministeriale.

Con decreti del ministro dell'istruzione pubblica, saranno approvati
i regolamenti speciali, i programmi e le relative istruzioni, così per

gli Istituti di magistero come per l' educazione fisica nelle scuole

medie, sentita, quanto ai programmi, la Giunta del Consiglro su-

periore.
Ai programmi e alle relative istruzioni, per l' insegnamento del,

l'educazione lisica negli Istituti nautici, sarà provveduto con speciale
decreto Ministeriale, d'accordo col u1inisteo della marina,
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Sara parimenti provveduto con speciale decreto Ministeriale, d'ac-
cordo colministro della guerra, ai programmi ed alle relative istru-
zioni per i convitti nazionali nei quali l' insegnamento dell' educa- '

zione fisica é impartito anche a scopo militare.

Art. 73.

Per tutto ciò che, relativamente all'insegnamento e agli insegnanti
di educazione fisica non è disposto dalle presenti norme, o non 10 sarà
dai decreti Ministeriali di cui al precedente articolo, si applicano
le disposizioni dei rego.lamenti delle scuole medie relative all' inse-
gnamento e agli insegnanti delle altre disciplino.

Roma, 22 dicembre 1910.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

I¿ ministro della pubblica istruzione
CREDARO.

Il numero 186 della raccolta u//iciale daße leggi e dei decreti
del Regit0 ce,ntiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EAIANUElÆ III

per Brazia di Dio e per volontà della Naziono
RB D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 novembre 1906, n. 573, che
approvò e rese esecutoria, la convenzione stipulata il
6 agosto 1906 per la concessione, al Consorzio interco-
muuale della ferrovia Cremona-Borgo San Donnino,
della costruzione e dell'esercizio della ferrovia Fornovo-
Borgo San Donnino con la sovvenzione governativa
di L. 8000 a chilometro per 70 anni, e l'atto addizio-
nale, a parziale modificazione della convenzione anzi-
detta, stipulato, addì 1° ottobre 1906 col Consorzio
stes so ;

Vista la nota del Ministero dei lavori pubblici 8 lu-
glio 1908, n. 3374 (divisione 92) con la quale venne ri-
conosciuta, d'accordo col Ministero del tesoro, la sub-
concessione della costruzione e dell'esercizio della fer-

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pußblici ed
il Consiglio di Stato;
IJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

poi lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato e reso esecutorio l'atto di transazione

stipulato il 10 febbraio 1911 fra il ministro del tesoro

ed il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici per
conto dell'Amministrazione dello Stato ed i legali rap-
presentanti del Consorzio intercomunale della ferrovia
Öremona-Borgo San Donnino e della Società italiana

di ferrovie e tramvie rispettivamente concessionario e

subconcessionaria della ferrovia Fornovo-Borgo San

Donnino, per la riduzione dell'offerta volontaria, fatta
dal Consorzio stesso a favore della detta ferrovia da

valere nella sola ipotesi del riscatto e sotto l'esplicita
rinuncia - da parte sia del Consorzio che della Società

- a qualsiasi pretesa verso l'Amministrazione dello

Stato per effetto delle modificazioni al progetto e con•
seguenti maggiori spese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale tielle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI - SAcom - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
N, 22 di repertorio.

ATTO DI TRANSAZIONE

rovia Fornovo-Borgo San Donnino, fatta dal Consor-
zio concessionario alla « Società italiana di ferrovie e

tramvie », mediante atto 23 luglio 1907, a rogito Soldi
di Cremona ;

R,itenuto che a termini dei citati atti 6 agosto e 1°
ottobre 1906 il Consorzio predetto assunse a proprio
carico il pagamento della somma di L. 1,200,000 a ti-
tolo di offerta volontaria, sotto la riserva che le even-

tuali economie, le quali si sarebbero verificate sul costo
della spesa complessiva per la costruzione della ferro-
via Fornovo-Borgo San Donnino si sarebbero propor-
zionalmente ripartite a riduzione della sovvenzione go-
vernativa e dell'offerta volontaria anzidetta ;

Vista l'istanza in data 29 settembre 1910 del Consor-

zio concessionano per ottenere in caso di riscatto della
ferrovia Fornovo-Borgo San Donnino la riduzione
della propria offerta volontaria anzidetta nella misura
minima del ventesimo del costo totale della costruzione,
tenuto conto delle modificazioni apportate al progetto
e delle conseguenti maggiori spese dipendenti dal ca-
rattere di ferrovia principale di primaria importanza
attribuita alla linea concessagli;

circa il contributo consorziale per la costruzione della
ferrovia Fornovo-Borgo San Donnino.

Fra le LL. EE. l'avv. Francesco Tedesco, ministro del tesoro,
e l'ing. Luigi De Sela, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici,
in assenza del ministro, giusta delega qui unita sotto il n. 1, per
conto dell'Amministrazione delle Stato; e il signor avv. cav. Libero
Stradivari fu Cesare di Cremona, membro del Comitato permanente
del Consorzio internazionale della ferrovia Cremona-Borgo . San
Donnino, delegato a stipulare come da estratto di processo ver-
bale dell'adunanza straordinaria tenuta in Cremona il 4 febbraio c. a.,
autenticato dal dott. Colombo Angelo Feraboli, notaio in Robecco

d'Oglio (allegato II), e il sig. ing. Adolfo Jacontet amministratore
delegato della Società italiana di ferrovie e tramvie di Piacenza

autorizzato a stipulare, per conto della Società stessa, il presente
atto, con deliberazione del Consiglio d'amministrazione in data 3 feb-
braio c. a , giusta estratto di verbale autenticato dal dott. Antonio
Menclozzi, notaio in Milano (allegato III).

Premesso

che mediante convenzione 8 agosto 1906, modi6cata poi con

atto addizionale 1° ottobre 1906, fu accordata al Consorzio interco-
muuale della ferrovia Cremona-Borgo San Donnino la concessione
della costruzione ed esercizio per settanta anni della ferrovia prin-
cipale da Fornovo a Borgo San Donnino, con la sovvenzione annua
chilometrica di L. 8000;

che, mediante atto 23 luglio 1907, a rogito Soldi di Cremona,
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

CASSE DI RISPARMIO POSTALI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di settemlne 1910

DEPOSITI ORDINARI

QUANTITÀ
MOTIMENTO DEI LIBRETTI DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati missione,. stinti, smar-

reinnduv ti Sriti e pre.. Eccedenza Depositi Rimborsi

cati annullati

Meso di settembre
. . . . . . . . . . . . . .

5 53,155 18,856 34.299 313,475 272,440
Mesi precedenti dell'anno in corso 163 457,579 316,991 . 140,588 2,837,224 2,223,274

Somme totali dell'anno stesso 168 510,734 335,847 174,887 2,150,099 2,493,720

Anni 1876-1909 9,043 12,591,010 7,534,107 5,056,903 70,277,61û 53,294,933

Somme complessive . 9.211 13,101,744 7,809,954 5,231,790 79,428,315 55,790,053

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme

Depositi Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive

Mese di settembre
. 72,522,617 01 - 72,522,617 Ol 64,268,504 77 8,254,112 21

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . . . . . . . . . 573,217,126 70 - 575,217,120 70 460,500,079 88 103,057,01: 82

Somme totali dell'anno stesso 647,739,743 71 -- 647,739,743 71 533,828,584 65 113,911,130 ( 0

Anni 1876-1909
. 9,636,918,203 43 453,255,302 55 10,090,173,50798 8,503,635,359 52 1.580,518,148 da

Somme complessive . . . . . . . 10,284,657,949 14 453,255,302 55 10,737,913,231 69 9,037,483,944 17 1,700,420,3 7 52

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMl0

su certificati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

RIsoossiom
Quantità ""°*T°

delle i
Quantità Importo operazioni Depositi Itmoorsi

Mese di settembre . . . . . 2,613 172,531 08 Mese di settembre. . . . . .
250 10,00342 3,810 80

Mesi precedenti dell'anno in
Mesi precedenti dell'anno in 311,393 20,453,322 77 corso

. . . . . . . . . . 2,910 251,792 07 537,67G 12

corso .........

Eomme dell'anno stesso . . 314,008 20,625,853 85 Somme dell'anno stesso
. . . 3,100 268,098 30 541,486 92

Anni 1878-1909 . . . . . 6,061.485 464,499,678 64 Anni 1886-1909
. . . . . . . 74,477 3.846.175 58 2.719,352 78

Somme complessive . . 6,375,493 485,125,532 49 Summe complessivo . . . 77,637 4,114,87397 3,200830 70
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE
mindrenni NõIitfô déllåCá§§ftidzionaladipfetidenzaresi 1 ero con inibizione ai rimbors1

per l'invalidità e la vecchiaia degli operai

Importo | Quantità dei libretti Contributo

Depositi Rimborsi Quantità Importo

Mose di settembre 8,431 5,837,312 31 ],190,025 88 Mese di settem. 982 606 Mese di settembre 10,428 61,611 50

Mesi precedenti
Mesi precedenti dell'anno in Mes i precedenti
dell'anno in corso 53,725 37,751,331 57 6,969,774 17 corso

. . . 10338 4,624 dell'anno in corso 113,800 699,523 74

Somme dell'anno Somme dell'an- Somme dell'anno -

stesso . . . . 62,156 43,588,663 88 8,159,803 05 no stesso
. 11320 5,230 71,447 stesso . . . . . 124,228 761,135 21

Anni 1890-1909
. 505,970 363,861,021 50 45,575,983 89 Anni 1891-1909 102630 37,273 Anni 1899-1909

. 1,228,524 9,077,241 26

Somme compless. 568,126 407,452,685 38 53,735,783 91 Somme compl. 113950 42,503 Somme compless. 1,352,752 9,838,376 50

DEPOSITI GIUDIZIARI

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanenze
Quantità Importo Quantità Importo

Mese di settembre . 2,985 1,057,973 83 6,263 1,095,166 68

Mesi precedenti dell'anno in corso.
. 23,603 8,315,840 35 33,692 8,481,972 91

Somme totali dell' anno stesso
. . 26,591 9,373.814 18 39,955 9,577,139 59 17,548,649 70

Anni 1883-1909
. . . 1,136,616 743,096,41ô 85 1,697.677 725,344,441 74

Sommo complessive . . . . . 1,lG3,207 752,470,231 03 1,737,632 734,921,581 33 I

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantith Importo

Mosedisettembre................................. 94 47,26RS3 79 49,17932
Mesi precedenti dell'anno in corso.

. . . . . .
. . . . . . . . . . .

. . . . . . . . 856 431,510 52 660 355,282 43

Somme delPanno stesso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . 950 478.779 35 739 404,461 75
Annil0t6-1909................................... 3,203 1.517,19908 2,584 1,201,06328

Somme complesalVO . . · · • • • • • • • • • • . . . . 4,153 1,995,978 43 3,323 1,605,52õ 03
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LIBRETTI IIINNOVATT
iŒóonseguenža della rifoñ½a coiitabile apir(NI SfÌËÔ; OPERA ÏðÑI ESEGÙÏTE

24 dicembre 1908, n. 719 da uffici diversi da quelli di emissione dei libretti

QUANTITA

Quantith
Depositi Rimborsi

Mese di settembre 53,416 Mese di settembre 11,393 18,178

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . . . 1,460,973 Mesi precedenti dell'anno in corso . 77,407 107,000

Somma dell'anno stesso . . . . . . . . . . . 1,514,389 Somme dell'anno stesso . . . . . . 88,800 123,178
Anno1909 ................. 1,172,018 Anno 1909............ 17,459 33,319

Somma complessiva . . 2,686,407 Somme complessive . . . . . (106,259 158,497

ACQUISTI DI RENDITA SOMME

e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti cadute in prescrizione

Quantità Importo Quantità Importo

Mese di settembre
. 1,021 2,213,797 97 Mese di settembre 154,489 40,357 51

Mesi precedenti dell'anno in corso
. 9,969 21,296,790 85 Mesi precedenti dell'anno in corso

.

Somme dell'anno stesso . . . . . . . 10,993 23,540,588 82 Somme dell'anno stesso
. . , , , , 154,489 46,357 51

Anni 1876-1909 . 349,715 444,237,881 90 Anni 1903-1909 1,845,224 542,246 84

Somme complessive. . . . . . 360,708 467,778,470 72 Somme complessive . . . . . 1,999,713 588,604 35

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dall' art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione;

Si notifica, ai termini dell'art. 158 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, che le iscrizioni furono an-

nullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONIE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscri2ione

Consolidato 318198 Bruno di Cussanio conte Ferdinando fu conte Edoardo, domici- 127 50
3 75 ja hato in Torino. (Vincolata) . . . .

L.

Roma, 12 aprile 1911.

Per il capo sezione Per il direttore generale Per il direttore capo delle la g¿p¿s¿ogg

G. CAPPELLO. GARBAZZL MANNI.
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AVVISO

Importo delle ritenute sulle cedole delle sotto indicate obbligazioni ed azioni pei semestri delle scadenze al
1° luglio 1911 e 1° gennaio 1912.

IMPORTO R TENUTE IMPORTO
lordo netto

da pagaredi ciascuna per imposta per tassa
per ciascuna

dol
di ricchezza di Totale cedolace a mobile negoziazione

. Scadenza 1° luglio 1911 15 - 3 - - 72 3 72 11 28Obbligazioni dei Canali Ca-
vour.

Id. 1° gennaio 1912 15 - 3 - - 71 3 71 11 29

Id. 1° luglio 1911 12 50 2 50 - 36 2 86 9 64Obbligazioni della ferrovia

cenetraC.e Toscana, serie A, Id. 1° gennaio 1912 12 50 2 50 -- 30 2 86 9 61

Obbligazioni delle ferrovie Id. 1° luglio 1911 7 50 1 50 - 23 1 73 5 77

LDivornesi, serie A, B, C,
Id. 1° gennaio 1912 7 50 Ï 50 -- 23 1 73 5 77

Obbli azioni della ferrovia kl. I luglio P.ill 7 30 1 50 -- 23 l 73 5 77

dCa Iler:aaggiore-Alessau- Id. I gennaio lUi2 7 50 1 .50 - 23 l 73 5 77

Obbligazioni ferroviarie 3 07' Id. I luglio 19:1 7 30 1 50 -- 23 1 73 5 77
og c:¾478)a.prile 1883. nu-

Id. l' gennaio 1912 : 50 1 50 - 22 1 72 5 78

Obbligazioni della ferrovia Id. 1° luglio 1911 12 50 2 50 - 31 2 81 9 G9
Udine-Pontebba

Id. 1° gennaio 1912 12 50 2 50 -- 31 2 81 9 60

Obbligazioni comuni delle for- Id. 1° luglio 1911 7 50 1 50 - 23 1 73 5 77
rovie Romine.

Id. 1° gennaio 1912 7 30 I 30 --- 2 I 73 5 77

Azioni privilegiate della ferro-
via Cavallermaggiore-Bra. Id. 1° gennaio 1912 10 -- 2 -- ,3 2 :J 7 2;

Sul capitale delle azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupa-C stagnole-3fortar ,
estratto nell'esercizio 1910-1911, sarà da ritenera losomma di L. 5.09 per tassa di negoziazione.

Roma, 22 aprile 1911.

Il direttore capo di ragioneria Per il direttore generaleMACCHI.
GAHHAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubbheazione). muni di Sicilia elo : u. G483 per L. 188.28, al norne di ParlavecchioSiè dichiarato cho le rendite seguenti del consolidato 3.75010, cion: Vincenzo, Maria, Carolina,.Caterina e Marianna fu Francesco qualin. 53,790, n. 53,806 e n. 54,9f3 d'iscrizione sui registri della Direzione figli ed eredi delli furono Barone Francesco Pàrlavecchio ed Igniziagenerale (corrispondenti ai .n. 330,776, n. 330,934 e n. 311,889 del già Turriano, secondo le rate che a ciasctifio di essi competono, fu cosiconsolidato 5 010) rispettivamente per L. 37.50, L. 67.50 e L. 56.25 intestata per errore occorso nelIF indicazÌUiii date dai rictriedential nome di Valerio Filomena, Rosina, Carmina, e Luigifu Raffaele, all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva inveceminori, sotto l'amministrazione di RafTaelo Sorrentino, domiciliati in intestarsi a Parlavecchio Vincenzo, Carolina, Caterina o MariannaNapoli, furono così intestate per errore cccorso nelle indicazioni fu Francesco
.

. , ecc., como sopra, veri proprietari deUa renditadate dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men- stessa
trechè doveva invece intestarsi a Valerio Carmina-Filomena, ecc., A termim dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-come sopra, veri propriotari delle rendite stesse- tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallaA termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificatediffida chiunque possa avervi interesse che, ti-ascorso un mese dails opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica diprima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate detta iscrizione nel modo richiesto.
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettitica Roma, il 22 aprile IWll.
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile I911. Per il direttore generale
Per il direttoo generale C APUTO.

CAPETO.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).Rettifica d'intestazione (la pubblicazioneh si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.73 010, n. I 74Si è dichiarato che la rendita seguente 5 010 del debito dei Co- di L. 168.75, col nome di Villa Angela, nata Colli, fu not. Pietro-Gia-
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conio, domiciliato in Torino, e n. 220,260 di L. 168.75, col númeli
Colli Angela fu Giacomo, ve lova di Villa Stefano, domiciliata .in
Genova, turono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men- CONSOLIDATI
trechè dovevano invece intestarsi a Villa Angela, nata Colli, fu Gia-
como-Pietro, domiciliata in Torino, e Colli Angela fu Giacomo-Pie-
tro vedova di Villa Stefano, domiciliata in Genova, vera proprie-
taria delle rendite stesse.

3 */ je netto .

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 3 1], */a netto . .

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate 3 6/, lordo
opposizioni a questa Direzione generalo, si procedorà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

È aprle 19T1.

Al nettoCon godimento
Benza cedola degl' interessi

maturatiin oorso astutt' oggt

103.96 57 102,09 07 702.81 55

103,01 25 102,16 25 102 82 95

10,80 - 00,00 - 70,00 57

Roma, il 22 aprile 191l.

Per il direttore generale
CAPUTO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
La signora Maiorana Francesca di Gaetano in Lanzerotti ed altri,

hanno denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 405 ordinale,
n. 368 di protocollo o n. 210 di posizione, rilasciata dalla Inten-
denza di tinanza di Catania in data ±2 ninggio 1908, in seguito alla

presentazione di n. 5 certificati della reudita complessiva di lire
1312.50 consolidato 3.75 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1908.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, saranno consegnati ai signori Maio-
rana Francesca in Lanzerotti, Ricciotti Domenico e Lodico Marietta
vedova Marasca i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nesaun valore.

Roma, il 13 aprile 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZL

01rezione generale del tesoro (Divisione portafogtio
Il prezzo medio del cambio pai certificati di paga-

inento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per
oggi, 21 aprile 1911, in L 100A4.

U prezzo del cambio che applichoranno lo do-

gano nella settimana dal giorno 21 al giorno 30 aprile
1911. per daziati non superiori a live 100, pagabili in

biglietti, ò fissato in L. 100.40.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispetterato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti ;

nelle varie Borso del Regno, determinate d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portefoolio).

CONCORSO al posto di maestra interna di pianoforte nel R. collegio
« Maria Adelaide » di Palerino

Stromino Maria eleggibile.
La Commissione :

G. Pitrè, presidente.
G. Zuelli.
Carmelo Lo Re, segretario-relatore.

PARTE NON UFFICI.ALE

DIARIO ESTERO

S. M. Vittorio Emanuele, in occasione del pranzo di
gala che offerse sabato sera a S. A. R. il duca di Con-
naught, pronunciò in lingua italiana il seguente brin-
disi:

Altezta Reale,
Con lieto animo saluto V. A. R. ospite graditissimo nella capitale

d'Italia e mando al suo illustre genitore un caldo auzurio di pronta
e completa guarigione.
Ringrazio vivamente S. M. il Ro vostro augusto congiunto e mio

cordiale amico, di avere inviato V. A. R. a recare all'Italia ed ame
le felicitazioni sue e della nazione britannica in questa data evo-

catrice di grandi e gloriosi ricordi.
Tra S. M. il Re Giorgio e me vive e vivrà inalterato il reciproco

atletto, che mi univa a S. M. 11 Re E loardo VII, come vive e vivrà
indolebile la memoria venerata di quell'insigne Sovrano.

La simpatia del popolo britannico fu di conforto e di ausilio al

popolo italiano nei suoi sforzi per l'indipendenza e l'unitii. Da quei
giorni memorandi l'amicizia tra i nostri due paesi, animati oggi
come pel passato dalla stessa fede nella libertà e nel progresso, è
rimasta salda ed immutata, e contribuisce validamente al mante-
nimento della pace, cui tendo l'opera concorde di tutte le potenze.
Con questi sentimenti, io bevo a S. M. britannica, a S. M. Ja Re-

gina, a S. M. la Regina Alessandra, a Vostra Altezza Reale, a tutta
la Famiglia reale ed alla prosperità del Regno Unito.

S. A. R. il duca di Connaught rispose in inglese e
disse :

Maestà,
Oll'ro i miei ringraziamenti più sinceri a Vostra Maestà per le

gentili parole che voi mi avete rivolto e per lo splendore e la cor-
dialità dell'accoglienza cho mi avete fatta nella capitale del vostro
Lel paese.
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Fra la Maestà Vostra e Sua Maestå il defunto Re Edoardo esi-

stevano vincoli di reciproca affezione e fiducia, che S. M. il Re

Giorgio sente non meno fortemente ed a me è stato affidato l'in-

carico di portare alla Maestà Vostra ed a S. M. la Regina gli au-
gurî di S. M. il Re Giorgio e di S M. la Regina Maria, in occasione
del cinquantesimo anniversario del Regno d'Italia.
Fu col più profondo dispiacere che mio padre fu costretto da ma-

lattia ad abbandonare il proposito di assumere in persona l'impor-
tante missione che è stata ora affidata a me. Egli mi diede l'inea-

rico, però, prima che io partissi, di portare alle Vostre Maesta i
suoi augurî personali in questa occasione e di assicurarvi della sua
affezione inalterabile verso il trono, la famiglia ed il paese delle
Maestä Vostre.
Cinquant'anni fa, conformemente al desiderio del popolo italiano
il vostro illustre antenato assunse la Corona d'Italia e l'at-

teggiamento del Governo britannico di allora dimostrò il suo com-

pleto accordo con i sentimenti generali di simpatia e di affezione
che la nazione britannica nutriva per il vostro paese.
Quei sentimenti di inalterabile amicizia fra i nostri due paesi

hanno continuato indisturbati d'allora in poi, e gli auguri di cui
sono latore in questa bene auspicata occasione non sono quelli so-
lamente del mio augusto Sovrano, ma sono anche le cordiali con-
gratulazioni dell'intera nazione britannica.
Possa l'amicizia che ha esistito così a lungo fra i nostri due

paesi seguitar sempre a contribuire. al mantenimento della pace e

del progresso del mondo ed alla felicità ed al benessere dei popoli
italiano ed inglese.
In questo momento di flerezza e di esultanza per la nazione ita-

liana, io alzo il mio bicchiere alla salute della Maesta Vostra, delle
LL. MM. la Regina e la Regina Madre e di tutta la Famiglia Reale,
ed esprimo i miei più caldi augurî per la perpetua prosperità del

Regno d'Italia.

Dell' intervento francese al Marocco incomincia ad
occuparsi anche la stampa tedesca, come risulta dal
seguente dispaccio da Berlino, 23:
La Deutsche Tages Zeitung, come già altri giornali, ricordaiter-

mini del trattato di Algesiras e chiede al ministro degli esteri se
esso ritenga che le basi di quel trattato, cioè la integrità del Ma-
rocco e la indipendenza del Sultano, siano ancora esistenti.

11 giornale crede che non sia più possibile per la dignità della Ger-
mania mantenere la finzione della esistenza di quel trattato; ma

d'altro lato non è neppure possibile abbandonare semplicemente il
Marocco alla penetrazione guerresca e pacifica della Francia.
L'occupazione francese del Marocco danneggerebbe gli interessi

tedeschi, giacchè malgrado tutte le frasi di porto aperto e libertà
commerciale l'esperienza costante insegna che, quando uno Stato
domina politicamente un paese, 10 conquista anche economicamente.
Anche la Deutsche Allgemeine Zeitung si occupa del

fatto e scrive :

Non è accettabile la teoria che si fece valere qualche anno fa, che
cioè sia abilissimo da parte della Germania lasciare che la Francia

s'impegni e si dissangui nel Marocco. In verità invece la Francia con
la conquista del Marocco aumenterebbe straordinariamente la sua

reale potenza e anche militarmente, con la progettata organizza-
zione di un esercito nord-africano a rinforzo dell'esercito nazionale

francese, costringerebbe la Germania a fortissimi sacrifici e. turbe-
rebbe l'equilibrio europeo.
Ecco ora le ultime notizie intorno alla situazione al

Marocco ed all'invio delle forze francesi a Fez.
Da Tangeri telegrafano:
Si ha da Fez in data 16 corr. La situazione interna della cittå

è invariata.
Piove abbondantemente.
Nessun attacco è avvenuto da quattro giorni.

I corrieri postali partiti da Tangeri il 5, il 6 ed il 7 corr. sono

stati svaligiati a Culed Gammad.
La mahalla è sempre accampata a Dar Habit.

**4 Si ha da Rabat:
Gli zemmurs sono entrati in Mequinez, hanno saccheggiato le seu-

derie del Sultano e si sono impadroniti della città, il cui pascià è

fuggito.

Da telegrammi giunti da Parigi, si hanno queste al-
tre notizie :

L'insuccesso del 12 sembrava avere scoraggiato i berberi e il
successo ottenuto il giorno stesso dal comandante Bremond ebbe
una ripercussione favorevole nella città di Fez. Le comunicazioni
colla costa restano assai difficili. Il console di Francia, Gaillard,
teme una possibile defezione degli Yaina e dei Charaia, se il co-

mandante Bremond non ritorna a Fez in breve tempo.
L'incaricato di affari francese a Tangeri ha ricevuto notizie dal

comandante Bremond in data del 18. Il morale delle truppe è an-
cora migliorato per il successo del 12. Il comandante fa conto che
le pioggie siano ormai cessate. Il primo vettovagliamento della sua
mahal a à opera di Boisset, la cui indomabile energia ha trionfato
di ogni ostacolo.
A Londra la situazione marocchina è giudicata meno

favorevolmente, giusta il telegramma seguente:
È giunta al Governo inglese una lettera del dott. Verdon, medico

inglese, residente a Fez.

Verdon scrive che la situazione a Fez é grave. Le tribù incari-
cate del mantenimento dell'ordine nella città si occupano invece di
saccheggiare le botteghe.
Gli européi hanno discusso sulla situazione in tutti i suoi aspetti.
Verdon avrebbe desiderato di poter fare partire cinque inglesi

che si trovano a Fez, ma disgraziatamente gli è stato impossibile
trovare una combinazione che avesse probabilitå di successo.

Intorno all'invio delle forze francesi al Marocco si
telegrafa da Parigi, 23:
I giornali dicono che i rinforzi che il Governo invia al generalo

Moinier comprenderanno probabilmente oltre 10,000 uomini.
Le forze che tra pochi giorni si dirigeranno su Fez saranno:

1° una mahalla composta di uomini delle tribù dello Sciauia; 2°
circa 1500 goumiers marocchini, che hanno già servito sotto gli
ordini degli' ufficiali francesi; 3° una colonna di truppe puramente
francesi ed algerine.
Il generale Moinier ha l'istruzione di accelerare, per quanto è

possibile, la partenza delle truppe.
L'invio di rinforzi a Casablanca è giudicato necessario perchè gli

effettivi francesi nello Sciauia non debbono essere diminuiti dalla
formazione di una colonna che marcierå su Fez e perchè importa
avere a Casablanca truppe in numero largamente sufficiente per il
caso in cui, malgrado l'invio a Fez della colonna e delle truppe
marocchine, la situazione restasse molto grave. Inoltre, non avendo
Mulai Afid potuto punire, come aveva promesso, le tribù degli
Zaers, è probabile che se ne incarichi il corpo di occupazione dello
Sciauia.
Un redattore dell'Echo de Paris ha chiesto al ministro della

guerra, Berteaux, qualche dato preciso sulle misure che il Governo
si propone di prendere al Marocco.
Il ministro della guerra ha fatto le seguenti dichiarazioni: « Men-

tre gli avvenimenti che voi conoscete si svolgono intorno a Fez, il
Governo, conformemente ai trattati, si preoccupa di prestare man
forte all'esercito del Maghzen e di portare soccorsi ai francesi, come
alle colonie estere residenti a Fez. Con questo scopo ho dato or-
dine perchè i rinforzi chiesti, per ogni eventualitå, dal nostro alto

commissario al Marocco, generale Moinier, e dal generale Touté,
siano messi a loro disposizione. Così agendo, il Governo ha la co-

scienza del suo dovere e delle sue responsabilità. Io non posso che
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formulare l'augurio che le eventualità previste dai generali non si

verifichino. È questo il nostro più vivo desiderio. Quanto alle mi-

sure che ho fatto ratificare oggi dai miei colleghi, esse furono prese
in seguito allo domande del generale Moinier, col quale sono in

quotidiane relazioni telegrafiche. Sono già stati dati ordini per l'm-
Vio di rinforzi e di munizioni, ordini che sono in via di esecu-

zione ».

L'Echo de Paris, parlando del lato internazionale del problema
marocehino, scrive che nessuna potenza ha finora cercato di con-

testare alla Francia non solo i suoi diritti, ma gli imperiosi doveri
che essa deve compiere nelle presenti circostanze. La Francia agi-
see in perfetta armonia di idee con la Russia e con l'Inghilterra,
che seguono i suoi sforzi e sono pronte a sostenerla con ogni ener-
gia possibile.

Il palazzo delle poste a Torino

Con l'intervento di S. E. il presidente del Consiglio
Giolitti e di S. E. il ministro delle poste e telegrafi Ca-
lissano, è stato inaugurato, l'altro ieri a Torino, il pa-
lazzo delle poste e dei telegrafi in via Alfieri.
La cerimonia inaugurale solenne ebbe luogo nel sa-

lone del pianterreno decorato con piante e fiori; nel
fondo era stato posto un palco per le autorità e gli
oratori. Prestavano servizio di onore i valletti muni-
cipali in tenuta di mezza gala.
Erano presenti, oltre i due ministri,il prefetto com-

mendator Vittorelli, il sindaco di Torino on. senatore

Rossi, il generale Brusati cornandante il corpo d'ar-

mata, il generalo Corradini, l'on. senatore Frola, gli
on. deputati Montù, Cesare Rossi, Ferrero di Cam-

biano, Curreno, Di Saluzzo, Di Rovasenda, Paniè

Daneo, Rebaudengo, Casalini, le rappresentanze della
magistratura. delle varie amministrazioni locali ecc.. e e.

Parlò, primo, applaudito il sindaco senatore Teofilo

Rossi; e quindi S. E Calissano che pronunziò un ele-
vato discorso del quale riferiarno il seguente sunto:

Ringraziando, anche a nome dell'on. Giolitti, presidente del Con-
siglio dei ministri, il municipio di Torino per l'invito alla odierna
festa inaugurale, si complacque della solennità, non solo per

l'omaggio cosi reso alla saggia e felice iniziativa di dotare la città
di una nuova e degna sede degli uffici postali e telegrafici centrali
e di una parte importante dei servizi teletonici, quali l'accettazione
e 10 comunicazioni interurbane, ma anche perché essa altra ne

precede, ed a brevi giorni di distanza, quella del 29 aprile, il giorno
in cui appunto da questa nuova sede delle rapidissime comunica-

zioni del pensiero, si diffonderà per il Mondo la eco del nuovo

trionfo a cui Torino, rappresentante anche oggi altissima del po-

polo italiano, si è preparata con indefettibile senno, con esemplare
tenacia e con mirabile energia per commemorare degnamente i
fasti della patria.
Dalla fortunata coincidenza fra la solennitå odierna e la celebra-

zione del primo Cinquantenario di vita politica del nuovo Regno, il
ministro trasse occasione a ricordi ed a confronti, i quali, oltre ad

essere sicura testimonianza degli effetti mirabili che la formazione
del Regno ha prodotto nel campo economico, dimostrano altresl il

prodigioso incremento che i servizi postali e telegrafici, seguendo
l'enorme sviluppo delle industrie ed ai traffici verificatosi dopo la
tinto sospirata ed alfine proclamata Unità della patria, hanno as-
unto, specialmente nell'ultimo decennio, in ogni parte della peni-

sola ed in particolar modo nei grandi centri industriali e commer-
ciali.
Ricordò in proposito che nel Piemonte gli ufficici postali, il cui

numero nel 1861 era di soli 600, sono ora 1303; la statistica delle

corrispondenze a pagamento nel 1861 a 40 milioni, è salita nel 1910
a 130; il valore dei vaglia emessi, nel 1861 di soli 4 milioni e

mezzo, ascende nel 1910 a 71 milioni e infine gli introiti che in
queste Provincie lo Stato traeva ed erano appena di un milione e

mezzo, si sono nel 1910 elevate ad una cifra supariore agli undici
milioni.
Osservó che a questi dati, segnanti lo sviluppo dei servizi in Pie-

monte e la sempre crescente loro importanza, corrispondono quelli
relativi a tutta Italia, ricordò fra altre risultanze e confronti, che
nel mentre in tutto il Regno nel 1861 si contavano appena 2315

ufflei - tra postali e telegrafici - nel 1910 sono invece quasi 11,000 -
che il numero delle corrispondenze a pagamento, indicato nel 1861

a 100 milioni è salito nel 1909-1910 a un miliardo e 67 milioni - e

Infine che le entrate dell'Amministrazione postale telegrafica, segnata
nel 1861 per tutta Italia in appena 11 milioni (cifra ora raggiunta
per il solo Piemonte) sono oggi cresciuti a 141 milioni.
Il ministro, dopo alcuni altri dati di confronto circa il singolaro

aumento dei servizi telegraflci, ricordò il voto espresso nella Ca-

mera subalpina e nella tornata del 18 febbraio I $50 da Camillo

Cavour quale relatore di un disegno di legge di riforma postale
(presentato dal ministro d'Azeglio) a nome della Commissione dei

deputati che lo aveva preso in esame.

Quel voto preceduto da considerazioni colle quali fin d'allora il
sommo statista proclamava che tutte le riforme finanziarie debbano
ispirarsi non soltanto a criteri economici, ma a ragioni morali e spe-
cialmente a principi di uguaglianza e di giustizia affermava la

necessità che il Governo dovesse adoprarsi risolutamente onde mi-

gliorare semprepiù ed in ogni suo ramo il servizio postale, per ren-
derlo non soltanto più rapido e più frequente, ma anche più rego-
lare, come un servizio di pubblica utilità e quale uno dei mezzi

migliori di incivilimento.
Quel voto non fu dimenticato mai, e 10 provano le incessanti ri-

forme, i miglioramenti, la estensione ed applicazione di vecchi e

nuovi sistemi, e tutto quel complesso di costanti perfezionamenti
dei servizi dei quali non è parola soltanto negli atti parlamentari,
ma abbondano le prove nei bilanci dello Stato.

Non a tutto e a tutti ancora si ò potuto provvedere, ma o pro-

posito del Governo di dare gradualmente a tutti i legittimi bisogni
soddisfazione legittima e completa.
Il ministro osservò che uno dei mezzi per rendere regolari i vari

servizi dipendenti dal suo dicastero, ò anche quello di dare ad essi

sedi adatte.
Al sempre crescente numero di operazioni affidate al Ministero

delle poste, dei telegrafl e dei telefoni non si può provvedero colla,
sola assunzione di nuovo personale; anzi la desiderata semplifica-
zione dei servizi dovrebbe anche ovviare alle lamentate deficienze

attuali ed eventuali. E a sempliticare i servizi senza che ne soffra

la regolarità loro, giova appunto la loro ordinata sede, dove sia

possibile, e costante la unità diindirizzo e di sorveglianza; necos-
sità queste alle quali ditfleilmente servono i semplici ampiamenti di
edifizi costruiti per altri usi, specialmente se per private abitazioni,
malgrado costosi lavori di trasformazione e di adattamento.
II ministro ricordo le condizioni di fatto nelle quali si svolgevano

a Torino i servizi postali e telegrafici, frazionati in diversi locali,
insutficienti ai cresciuti bisogni, specialmente in quella parte desti-
nata alle dirette operazioni col pubblico, ed igienicamente intolle-
rabili per il personale, per quanto si fosse adottato ogni possibile
espediente per migliorarli.
Da ció l'idea di una nuova sede, idea contrastata da non poche o

non lievi difficoltà, a derimere le quali il municipio di Torino, ge-
Joso custode degli interessi della cittadinanza e del decoro della

città, offri di costruire l'attuale palazzo.
Ricordò il ministro il tenace proposito dell'allora sindaco di To-
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rino, sehatore Casana, al quale si deve se ill non facile problema si
trovò subito la formula risolutiva; mentre ai suoiegregisuccessori,
cioè al senatore Badini, si deve il sollecito appianarsi delle diver-

genze sorte successivamente col Ministero del tesoro eirca il limite
massimo della spesa che avrebbe dovuto far carico allo Stato, e al
senatore Frola oltre la preparazione e formazione definitiva della
convenzione che diventò legge il 6 marzo 1904, si d vono anche gli
accordi per i lavori di completamento dei sotterranei, la cui con-
Venienza ed utilità già sono evidenti, ma lo saranno anche più nel

corso del tempo.
Il ministro aggiunse che la convenzione definitiin ecl Moverno fa

onore al'a città di Torino, la quale consciadeiswadiritti.nut anche
dei suoi doveri, per rendere meno onerosa la spesa a carico dello

Stato, e facilitare l'esecuzione del progetto, oltre a cedere gratuita-
mente il tabbricato che data l'ampiezza e la località rappresentava
un cospicuo valore, assunse anche di contribuire nelle altre spese
per oltre lire centomila. Diede quindi ampia lode al sindaco attuale
senatore Rossi per le sue sollecitudini a favore del compimento del-
l'opera.
Dall'esame fatto prima d'ora del nuovo edificio e delle varie sue

parti il ministro dichiaro di avere ragione di compiacersone, perché
esso risponde al programma primo tracciato negli accordi prepara-
torî tra il Governo ed il Municipio, d'un palazzo, cion non sontuoso,
ma di semplice eleganza, vasto a suflicenza per sopperire ad even-

tuali incrementi di servizio, e costruito con lo speciale intendi-
mento di ottenere nella parte interna buone condizioni d'igiene e

di comodità per gli impiegati e per il pubblico, e in quella esterna

una impronta decorosa quale si conviene ad un fabbricato di tale

natura ed in una città importante.
Il ministro noto che l'esempio dato dal Municipio di Torino coll'a-

gevolare mediante generoso concorso la costruzione del palazzo postale
e telegrafico, fu seguito con lodevole slancio da molti altri Comuni
del Regno e cita a titolo d'onore le città di Parma, Firenze, Bolo-
gna, Forli, Pesaro, Padova, Genova, Siracusa, Mantova, Perugia,
Siena, Milano ed altre del continente e delle isole, le quali in mag-

gioro o minore misura tutte hanno contribuito e si offrono di con-
tribuire nelle trattative gik iniziate, in misura adeguata, ad agevo-
lare l'opera del Governo nei riguardi della spesa.
L'on. Calissano si dichiarò disposto, sull'esempio dei suoi prede-

cessori ad assecondare su tali direttive e nei limiti segnati dalle
condizioni del bilancio, le iniziative degli enti locali, ed esaminerà
con il miglior buon volere le proposte che gli verranno presentate.
Oltre al sentimento del dovere che lo ispira a migliorare in tal

modo i servizi e a distribuire con equa misura i benefici, lo con-

siglia a tenersi fermo in quel proposito un duplice convincimento.

Il ministro disse che fra tutti i pubblici uffici di uno Stato, quelli
destinati alle comunicazioni postali, telegrafiche e telefoniche, nei
grandi contri specialm nte, hanno per così dire, carattere interna-
zionale, e non vi ò quasi forestiere che non debba a quegli uffici
accedere per uno di quegli atti che valgono a mantenere, attraverso
le distanze, collegati gli animi, associate le menti ed i cuori, a tes-
sere ed intrecciare nuovi vincoli di reciproci interessi, ognuno di
noi, dovunque si trovi, da qualsiasi luogo partito, si sente in quegli

sibilmente migliorate, affinchò il personale non soltanto si senta più
elevato nella sua dignità, e se ne conforti e rallegri l'animo suo

ma anche perché il suo lavoro sia per lui stesso meno grava e mo.

lesto, e l'opera sua riesea piu copiosa e più perfetta e meritevole
quindi di sempre maggiori riguardi.
Chiuse ricordando le benemerenze di qu inti cooperarono alla co

struzione dell'edificio e rivolgendo un saluto agli intervenutiedalla
città di Torino.

Il discorso attentamente ascoltato venne vivamente
applaudito alla fino.
L'oratore è stato complimentato dall'ou. Giolitti, dai

senatori, dai deputati e dalle autorità presenti.
Il presidente del Consiglio e l'onorevole ministro, ac-

compagnati dalle autorità, si recarono poi a visitare

gli uffici e le sale superiori ed è stato loro offerto un
rinfresco.
Nella loro visita agli uffici le LL. EE. Giolitti e Ca-

lissano si compiacquero per l'opera e per la perfetta
disposizione dei servizi e sono stati accolti simpatica-
mente dagli impiegati.
Alle ore 16 I'on. Giolitti col prefetto e l'on. Calis-

sano col sindaco lasciarono il palazzo delle poste.

OROlNTACA ARTISTIC A.

ALL'AUGUSTEUM.

Insufficienza di pubblicità, instabilità negli orari delle esecuzioni
ed altre irregolarità, che speriamo vogliano cessore con il prosegui-
mento della stagione orchestrale, fecero che un pubblico poco nu-

meroso, sebbene elegante ed intelligento, assistesse l'altra sera ed

ieri sera ai concerti sinfonici eseguiti all'Angusieo dalla hen noia
orchestra francese Lamoureux, diretta dal maestro Camillo Chevil-
lard.

Il successo si manifesto sabato sera fin dal primo numero del pro-
gramma, nel quale la brava orchestra esegui l'ouverture del-

l'Egmont del sommo Beethoven con un insieme ed una delicatezza
straordinaria, specio nella unione degli archi dimostrante h piena
fusione ed affiatamento dei professori fra loro e con il direttore.
Tutti i seguenti numeri dei due programmi vennero molto gu-

stati dall'uditorio che palesò il suo compiacimento con grandi ap-
plausi ad ogni pezzo ed in fine con una vera ovazione ai valenti
esecutori ed al loro non meno valente direttore.
Questa sera, primo concerto del coro nazionale ungharese Tusul

che incomincerà con il Saluto all'Italia del maestro Sztojanovits e

terminerà con la esecuzione di vario canzoni popolari ungheresi,
trascritte dallo stesso maestro

uffici come in terra sua.

Occorre quindi, specialmente in un paese come il nostro, che i

numerosi forestieri abbiano in questi luoghi, ai quali il loro accesso

è quasi necessario, le prime impressioni favorevoli, non solo del grado
di civiltà del paese di cui sono ospiti, ma anche della squisitezza
n,0stra nel modo di intendere e di esercitare l'ospitalità, impressioni
le quali saranno tanto più gradevoli quanto più commendevoli sa-

ranno i nostri ullici per l'ordine, la pulizia e il decoro che vi re-

gneranno.
Aggiunse il ministro essere noto a tutti oramai l'intimo legame

CILOl\TACA ITALIAl\TA

Le LL. MM.il Re e.la Regina hanno ricevuto, stamane,
la Missione militare francese, inviata dal presidente
della Repubblica per Ìe feste cinquantenarie dell'unità
italiana.
La Missione ò giunta alle 10.45, latrice di una let-

tera autografa del presidente Fallières.
che passa tra lo condizioni di ambiente nel quale ogni lavoratore Alla tazione si trovavano ad attenderla S. E. il mi-
compie l'opera sua e la perfezione e l'ellicienza del suo lavoro,ene !

-

trae ragione per volere che ovunque le condizioni di ambiente dei
instro Spingardi, i sottosegretari di Stato Di Scalea

lavoratori postali, telegrafici e telefonici siano a grado a grado sen- le Mirabelli, S. E. l'ambasciatore francese Barrère, il
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prefetto, il sindaco, le autorità militari ecc. ecc., nonchò
un cerimoniere di Corte e cospicuo individualità deUa
Colonia francese in Roma.
Sotto la tettoia faceva servizio d'onore una com-

pagnia di soldati con musica e bandiera.
Sul piazzale della stazione dal lato arrivi era for-

mato un quadrato di 800 soldati.
La folla acclamò vivamente gli ospiti appena com-

parvero sotto il padiglione di velluto, adorno di trofei
di bandiere italiane e francesi.
Le carrozze dove presero posto gli ospiti erano

scortate da uno squadrone di carabinieri in alta uni-
forme.
Il corteo si recò direttamente al Quirinale, accolto

dagli evviva della folla.
* *

La Missione è composta del generale Victor Michel,
vice presidente del Consiglio superiore di guerra : del

generale Espinasse; del colonnello Jullian, già addetto
niilitare all'ambasciata di Francia : del luogotenente
colonnello Savatier, e del comandante Patissier.

La Missione, dopo il ricevimento di S. M. il Ro, si è

recata da S. M. Ja Re ina Madre: e, ale ore 15, in duo
carrozze di Corte con livree rosse, ha visitato al Pan-
theon le tombe reali, ricevuta dal comm. Nicola Laz-

zaro, funzionante da presidento del Comizio dei vete-

rani, dal colonnello Specker, da altri veterani e da

mönsignor Beccaria. Essa ha deposto sulle due tombe
una corona d'argento : e tutti i suoi membri si sono

quindi firmati sui due registri.
Dopo d'avere Jungamente ammirato la tomba di Re

Vittorio Emanuele, quella di Re Umberto e l'ediñeio
di cui esse fanno parse, la 10issione franet se è uscita
dal Pantheon rispettosamente salutata dal pubblico ac-

corso.

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno inaugurato
l'altro ieri, a Valle Giulia, i padiglioni degli StatiIJni-
ti, della Serbia e del Giappone e le sale della Cina e

della Bulgaria, e quelle degli architetti austriaci o po-
Jacchi nel Palazzo dolle helle arti d'Italia.
I Sovrani giunsero in automobile nel parco della

Esposizione, accompagnati dai generali Brusati e

Trombi. dal conte e dalla contessa della Trinítà e da

altri del seguito. Essi si sono rocati dapprima al pa-
diglione americano, dovo erano ad attenderli l'amba-

sciatore degli Stati Uniti colla signora, il commissario
generale Morriz, il segretario generale Fox, gli archi-
tetti americano e italiano Prior e Tuccimei, il senatoro
Blaserna, il conte di San Martino, i ministri degli
esteri e delfistruzione, gli onorevoli Pavia, Vicini e
Gallini, il prefetto, il sindaco, e altre autorità.
Compiuto, fra ossequi, il giro deHe sale, i Sovrani,

risaliti in automobile, visitarono il padiglione della

Sorbia.

Dopo aver molto ammirato le opere scultorie del

Mestrovio e le grandi tele di soggetto nazionale, risaliti
ancora in automobile, i Soviani si sono recati ad inätt-

gurare 11 padiglione giapponese, ove sono stati osse-

quiati dal commissario generale e dal ministro del

Giappone.
,1tisaliti ancora una voda in automobile, i Sovrani si

sóno-recati'al Palazzo delle belle arti, dove, ossequiati

dal conte di San Martino e dai membri del Comitato

italiano, sono passati nella sala cinese.

Quindi i Sovrani sono passati all'attigua sala degli
architetti.
In ultimo le LL. MM. il Re e la Regina hanno fatto
il giro della sala della Bulgaria, accompagnati dal mi-
nistro di Bulgaria e dalla sua signora e alle 16.45, os-

sequiati da tutte Ie autorità, hanno lasciato Valle

Giulia.

Stamattina, alla presenza dei Sovrani, venne inau-

gurato in Castel Sant'Angelo il Congresso nazionale

di fotografia. Subito dopo vennero aperte al pubblico
le sale della Mostra fotografica internazionale, conte-
nute nel padiglione appositamente costruito. L'impor-
tanza di questa Mostra è eccezionalissima dato il nu-
mero e il pregio dei lavori inviati da in to il mondo.

I Sovrani la visitarono ammirandola.

S. M. il Re ha assistito ieri, noWaula magna del

Collegio romano, alla ennterenza tenuta por iniziativa

dolla Società geografloa dal comandanto viseonte D'Ol-

lone, sulla missione da lui compiuta nella C na, nel

Tibet e nella Mongolia.
Tra il pubblico sceltissimo, numeroso, notavansi

S. E. J'ambasciatore di Francia, signor Barròro, o si-
gnora, il ministro di Cina, accompagnato da duo se-

gretari, il principe Scipione Borghese e signora, S. E.

Tittoni, il marcheso Di Rudini, S. E. Vieini, sottose-

gretario della pubblica istruzione.

S. M. il Re ha ricevuto iori una rappresentanza del

Consiglio d'amministraziono dell'Istituto nazionale per
gli orfani degli impiegati dello Stato, presieduta dal-
l'on. Schanzer, la quale ha presentato all'Augusto So-
vrano una medag;ia d'oro, insieme ad un indirizzo
firmato da tutti i consiglieri, in segno di omaggio o

riconoscenza por il cospicuo dono che la Maestà Sua

si è degnata di fare al pio sodalizio, destinandogli
buona parte degli utili nella pubblicazione della insi-

gne sua opera Corpus nummorum italicorum.
11 Sovrano si compiacque dei progressi dell'Ïstituto

ed assicurò l'on. Schanzer ed i suoi collaboratori della
vivissima simpatia con la quale Egli segue1opera che
l'Istituto spiega a sollievo degli orfani degli impiegati
civili.

S. M. il Re di Svezia è partito stamane da Nizzá,
alle oro 6, per Voutimiglia e Roma, ove giungorà que-
sta sera, ospite di S. M. il Ro d'Italia.

S. A. R. il principe di Connaught assieme a S. M. il
Re d'Italia, visitò sabato scorso la caserma Principo
di Napoli, a via Lepanto, o poi la sede della brigata
specialisti del genio, ammirando l'ordine e la disciplina
dei nostri bravi soldati.
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Ritornato alla Reggia verso - mezzogiorno, ne uscì

poco dopo, in carrozza, col proprio seguito, per recarsi
a palazzo Margherita, ove S. M. la Regina Madre offrì
una colazione in suo onore.

Nel pomeriggio, alle 4, il principe di Connaught si
recò all'Ambasciata inglese, dove ebbe luogo un rice-
vimento in suo onore, al quale pure intervenne festeg-
giatissima S. M. la Regina Margherita.
Alla sera, a Corte, le LL. MM. il Re e la Regina of-

frirono un pranzo di gala in onore dall'augusto ospite.
La tavola era disposta così:
A destra di S. M. il Re:
Contessa di Trinità, S. E. march. San Giuliano, sir I. Spielmann,

S. E. Facta, sig. Dering, S. E. Nitti, cap. F.ta Courtenay Stewart,
amm. Bettòlo, comm. Bollati, conte Gianotti, gen. Trombi, ten. col.
Bagnani, duca Cito, magg. Lang.
A sinistra :

D. Maria Grazioh-Lante, S. E. Finocchiaro-Aprile, sig. Wyudham,
gen. Spingardi, col. Granet, S. E. Rattazzi, on. W. Erskine, generale
Brusati, gen. Grandi, sindaco Nathan, amm. Thaon di Revel, conte
di Trinità, magg. Selby.
A destra di S. M..la Regina:
S. A. R. 11 principe A. di Connaught, duchessa Sforza-Cesarini,

lord Hamilton di Dalzeil, S. E. Lèonardi-Cattolica, col. Delmé Rad-
cliffe, principe di Scalea, sig. Osborn, nob. Mattioli, gen. Frugoni,
march.. Calabrini, comm. Lambarini, magg.. Camicia, D. Lod. Lante
della Rovere, capitano di guardia.
A sinistra :

S. E. sir Rennell Rodd, principessa Giovanelli, on. Carlo Tufton,
S. E. Credaro, luogot. Bonham, march. Imperiali, sig. Hoare, gen. Gi-
rola, sen. Annaratone, conta di Brambilla, march. Borea d' Olmo,
magg. Cittadini, dott. Quirico, tenente dei corazzieri.

* *

Iermattina l'augusto ospite si recò, in forma priva-
tissima, ad una funzione religiosa nella chiesa angli-
cana a via del Babuino Poscia intervenne ad una

colazione in suo onore offerta dal conte di San Mar-

tino, nel palazzo Doria a piazza Navona.
Dopo la colazione si recò all'Arnbasciata, da dove,

in automobile, col seguito, compiè una rapida gita a

Tivoli.
Fatto ritorno in città, assistette, assieme a S. M. il

Re, al secondo atto del .Barbiere di Siviglia, al Co-
stanzi; e quindi, col seguito, fu per breve ora al teatro
Nazionale.
Alle ore 23.45 S. A. R., in forma privata, partì per

Londra.
Lo accompagnarono alla stazione S. M. il Re, il

generale Brusati, il generale Trombi e i maggiori
Selby e Cittadini.
Il Principe, ossequiato nella saletta reale dall'amba-

sciatore d'Inghilterra, da S. E. il ministro Calissano,
dal prefetto senatore Annaratone e dal consigliere dele-
gato comm. Taipo, entrò sotto la tettoia alle 23.40.

Baciò ed abbracciò due volte S. M. il Re indi salì

nella vettura speciale salon del freno odn rio n. 28

e rimase affacciato allo sportello par p >chi minuti,
cioè fino a quando il convoglio si n.ise in moto.

S. M. il Re ha diretto al tenente generale Viganò
cay. Ettore, in occasione del suo passaggio alla pos -

zione di servizio ausiliario per ragione d'età, il seguento
autografo:

Caro generale,
Ella lascia l'esercito attivo permanente, dopo quasi 51 anni di

servizio non interrotto.
L'esercito perde con lei l'ultimo fra i rappresentanti di quella

balda gioventù che nell'anno 1860 arruolavasi, con patriottico slan-
cio, nelle file garibaldine, e che, compiendo atti di abnegazione e di
valore, recava valido contributo alla costituzione del Regno di cui
ora si solennizza il cinquantesimo anniversario.
Abbracciata la carriera delle armi appena diciasettenne, ella ebbe

la ventura di poter raggiungere il sommo della gerarchia, premio
all'esemplare zelo e alla attività sempre spiegati, sia m pace, nei
molteplici importanti incarici avuti, sia in guerra, ove seppe meri.
tarsi la più ambita fra le ricompense militari.
La coscienza del dovere compiuto le sia conforto nel doloroso

distacco da quella che fu la sua famiglia.
Coi miei cordiali ringraziamenti, le porgo, caro generale un all'et.

tuoso saluto.

Aff.mo
VITTORIO EMANUELE.

Arrlwi. -- S. E. il presidente del Consiglio è giunto ieri mat-
tina a Roma da Torino, assieme a S. E. il ministro delle poste o
telegrafi Calissano.
La missione francese a Genown. - Ieri, alle 18.25, o

giunta a Genova la missione militare francese, oggi ospite di
Roma.

La missione era accompagnata dal capo di stato maggioro del
corpo d'armata di Genova, colonnello principe Gonzaga, che si era re -
cato ad incontrarla a Sampierdarena.
Alla stazione Principe si trovavano ad attenderla il tenente ge-

nerale Cadorna, comandate il corpo d'armata, e i generali Ricci,
Carpi, Villavecchia e Signorile, il corisole generale di Francia, Pollio,
e il colonnello Jullian, giunto stamane.
Il generale Michel e il generale Cadorna, fatte le presentazioni e

scambiati cordiali saluti, sono usciti dalla stazione col console ge-
nerale di Francia, gli altri componenti la missione e i generali ita-
liani e in tre automobili si sono recati all'Hòtel Miramare.
Alle 20 venne offerto alla missione dal corpo d'armata un pranzo

di dodici coperti.
La tavola era splendidamente ornata di fiori e al centro spic-

cavano intrecciate bandiere italiane, francesi e genovesi.
I commensali erano il generale Michel e gli altri quattro ufficialifrancesi componenti la Missione, cinque generali italiani ed il co-

lonnello di stato maggiore del 4° corpo di armata.
Allo spumante il generale Cadorna ha brindato calorosamente alla

Francia ed al suo esercito. Il generale Michel ha risposto al brin-
disi del generale Cadorna, dicendosi fortunato di essere stato scelto
all'alta missione in occasione del cinquantesimo anniversario dell'u-
nità italiana, ed ha brindato all'Italia ed al suo esercito.
Il pranzo è stato intimo ed iroprontato alla maggiore cordialità.
Dopo 11 banchetto la Missione si è recata, in automobile, accom-

pagnata dal generale Cadorna e dagli altri ufficiali Italiani, al Lido
d'Albaro, ove era stata improvvisata una brillante illuminazione. La
Missione, ricevuta al suono della marsigliese e della marcia reale,
o stata accolta dagli applausi dei presenti. Le è stato oíferto uno
champagne d'onore. Indi allo 23 ¿5 la Missione si è rocata alla sta-
zione, per proseguire per Roma alle ore 0.15, accompagnata dagliutliciali italiani, dai quali si ð congedata cordialmente.
Il Consiglio coloniale. - Si é riunito presso il Ministero

degli esteri, sotto la presidenza dell'on. principe Di Scalea, il Con-
siglio coloniale per prendere in esame una serie di provvedimenu
proposti dal governatore della Somalia italiana, on. De Martino
pe· l'assttio e lo sviluppo della colonia.
E to presenti alla seduta l'on. Fusinato, 11 comm. Di Fratta, a

comen. Agnesa, il comm. Brofferio, l'on. Mariotti, il prof. Bartolomei
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Cioli, il colonnello Marafini,il comm.De Cornè; intervennero anche
il governatore, on. De Martino, ed il cav. Ciamarra, giudice della
Somalia italiana e consulente legale del Governo della colonia.
Il Consiglio coloniale continua le sue sedute per lo svolgimento

dell'intero ordine del giorno, che comprende tra l'altro gli impor-
tanti argomenti dell'ordinamento fondiario, giudiziario, doganale e

postale della Somalia italiana.
Isa aneanoria. - Ieri, ricorrendo l'anniversario della morte di

Giovanat Bovio, ad iniziativa del circolo che dal nome illustre del

grande filosofo s'intitola, venue,appesa alla lapideappostasullafac-
ciata dell'albergo Cesarj, a via di Pietra, una corona di alloro cou

bacche d'oro o d'argento, legata con un nastro verde, sul quale vi
era la semplice scritta: « A Giovanni Bovio ».

VI concorsero parecchie Associazioni in corteo.

Dopo l'apposizione della corona fu pronunziato dall'avv. Capo-
netti un applaudito discorso commemorativo.
Elezione geolitica. - Collegio di Bobbio. - Risultato com-

plessiyo. - 1scritti 5894. - Votanti 3764. - Giacobone 2479 - Ma-
roccot518,- Sceyola 695. - Bianche, nulle, contestate, disperse 73.
Neerologio. - E morto, ieri, a Torino Filiberto Frescot, sena-

torg del Igegno. Era una di quelle figure integre e operose delle
quali fq prolifipa, specie negli anni del nazionale risorgimente, la re-
gione subalpina.
Nato a Pont-Saint-Martin, in Val d' Aosta, il 28 febbraio

1828, il Frescot giovanissimo seppe cattivarsi le simpatie dei
suoi conterranei e a Torino coprì cariche cospicue nell'Amministra-
zione municipale e in quella provinciale. Dal 1870 al 1876 fu depu-
tato, prima di Aosta e poi di Torino, militaado nelle file della sini-
stra storica.
Nel 1889 venne nominato senatore del Regno. La sua attività, la

sua coscienza scrupolosa, egli diede all'Alto Consesso come la dava
al Consiglio comunale torinese.
Il Frescpt fu pure altamente benemerito dell'agricoltura alla quale

si era.con amoro dedicato, diventando così il vero nobilissimo tipo
del y gentiluomo campagnuolo ».

Torino darà omaggio di solenni onoranze alla salma del compianto
senatore.
Linea automobilistica. - Iermattina, con l'intervento di

SJ E. 11 ministro del tesoro, on. Tedesco, è stata inaugurata la linea
automobilistica. Andretta-Benevento.
Esposizione artistica, - A Venezia, alla presenza di S. A. R.
il Duca degli Abruzzi e coll'intervento del vice ammiraglio capo
del.dipartimento marittimo, del prefetto, del sindaco e di molti
invitati, si è _inaugurata ieri a palazzo Pesaro l'Esposizione perma-
nente di primavera, organizzata dal direttore della Galleria inter-
nazionale di arte mo lerna, Nino Barbantini.
Dopo il discorso inaugurale pronunciato dal presidente della Mo-

stra, conte Nani Nocenigo, il Principe, seguito dalle autorità e dagli
invitati, ha visitato le salo, soffermandosi dinanzi alle varie opero,
tra le quali più specialmente ammirate furono quelle, raccolte tutte
in una sala, del giovane pittore Ugo Valeri, morto tragicamente il
27 feþbraio scorso, precipitandosi da un balcone del terzo piano
dello stesso palazzo Pesaro.
All'Esposizione di Torino. - Sono oltre 300 i senatori e
i deputati che hanno già annunziato il loro intervento a Torino per
l'inailgurazione dell'Esposizione, che avrà luogo il 29 aprile.
Per quel giorno saranno a Torino, con i Sovrani ed i principi di

Casa Savðia, l'intiero corpo diplomatico e quasi tutti i ministri.
Per la cerimonia inaugurale è prescritta la grande uniforme,

come pure per lo spettacolo di gala che avrà luogo alla sera al

Teatro Regio.
11 sindaco di Roma, accettando di parlare nella cerimonia di inau-

gurazione, ha scritto: « Sono onorato di poter portare il saluto di

Roma nella solenne occasione della inaugurazione della gara mon-

diale allestita a Torino. Ciò servirà ancora una volta per attestare
che 14 solidarietà patriottica che legava Torino a Roma 50 anni fa
sussiste oggi, immutata, e Torino o Roma oggi congiunge . un
palpito di italianità ».

TELEGEEA.lV.ElvÏ.L

(Agenzia Stefani)

GRAHAMSTOWN, 22. --- Mentre un treno viaggiatori, partito da
Fort Alfred per Grahamstown, passava stamane sul viadotto
Diauwkrantz, che attraversa una gola di 250 metri di profondità è
precipitato nell'abisso, trascinando il ponte che é crollato.

La Compagnia ferroviaria annunzia che vi sono 21 morti.
S' ignora il numero dei feriti.
GIblLTERRA, St. - Si ha da Ceuta: Una forte colonna di arti-

glieria, formata a Ceuta e munita di viveri per 10 giorni ha rice-
vuto ordine di tenersi pronta al primo segnale a partire, si crede
per Tetuan.
GABES, 29.-11 presidente della Repubblica, Fallières,èqui ritor-

nato senza incidenti da Medunme.
COSTANTINOPOLI, 2¿. - La riunione plenaria del partito Unione

e Progresso ha approvato in massima con leggere modificazioni la
maggior parte degli articoli del regolamento del nuovo gruppo di-
retto dai deputati Medji e Habid.
E stato deciso su proposta di Habid di sottoporre il nuovo rego-

Iamento al prossimo Congresso del partito Unione e Progresso
pruna di approvarlo definiuvamente.
Il gruppo Medji-Habid si dichiarerà sciolto se non entrerk nel

partito.
Un'altra trentina di deputati, di cui parecchi facevano parte del

partito, sono entrati nel gruppo.
La riunione non ha potuto discutere la questione del Gabinetto

ma si ritiene che Djavid bey e lo Sceicco dello Islam si dimette-
ranno.

Si dice che Djavid bey si dimetterà anche da membro del partito.
VIENNA, 22. - Lo stato dell'Imperatore continua ad essere sod-

disfacente, cosicchè non si può parlare no di n>alessere né di indi-
sposizione, astrazione fatta da una coriza insignificante che non ri-
chiede alcuna cura ma soltanto qualche precauzione.
Lo stato del Monarca è assolutamente normale.
Nessuna modificazione è stata portata al suo lavoro abituale e

alle sue abitudini.
L'Imperatore ha fatto nel pomeriggio di oggi una passeggiata di

un'ora nel castello di Schoenbrun ed ha ricevuto quindi l'arcidu-
chessa Maria Giuseppina.

11 riposo che l'Imperatore terrå per qualche giorno ha lo scopo di
far completamente ristabilire il Sovrano per sabato perchè possa pas-
sare in rivista le truppe della guarnigione di Vienna.
PAR1GI, 23. - Il Figaro dice che il ministro della marina Del-

cassè si propone di assistere a bordo della Danton alla grande ri-
vista navale, che sarà passata nella rada di Spithead in occasione
dell'incoronazione di Giorgio V.
COSTANTINOPOLI, 23. '-- Un comunicato pubblicato dal Comitato

giovane turco dichiara che nella conferenza che ha avuto luogo
ieri è stato deciso alfunanimità di aggiungere al programma del
partito dieci articoli i quali dovranno poi essera sottoposti all ap-
provazione del Congresso generale del partito stesso.
Il comunicato constata il pieno accordo stabilito in seno al par-

tito, dice che questo procurerà con forze aumentate di realizzare il
benessere del paese e conclude affermando che la fiducia nel Go-
verno non è affatto diminuita.
COSTANTINOPOLI, 23. - 11 gruppo del partito Unione e Progresso

che fa capo a Medjidi Habib e conta 110 membri, decise ieri di
mantenere integralmente i dieci articoli da esso proposti; ma poi,
dopo un'ora, accetto modificazioni tali che no cambiavano comple-
tamente il significato.
Corre voce che questo improvviso cambiamento di attitudine sia

stato provocato dalla minaccia di uno sciogliniento della Camera.
Alla conferenza del pertito Giovane turco assistevano 178 depu-

tati e tutti i niinistri, eccetto quello delle finanze. I dissidenti chie-
sero che le loro doniande venissero accolte senza discussione. Ta-
laat bey, capo del partito, rispose che ció era impossibile Si impe-
gnò allora una vivissima discussione. 11 mmistro dell'interno con-
tribul in modo speciale a far raggiungere un accordo.
Quantunque la riunione abbia approvato con 175 voti la fiducia

nel Governo, sarebbe prematuro considerare la crisi come ter-mmata.
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PIETROBURGO, 23. - L'Imperatore ha conferito al presidente del
Consiglio Sto ip n l'ordine di Alessandro Newski e al ministro delle
finanze Kokozew I'ordine di San Vladimiro. Il ministro della giu-
stizia teglovitow è stato nominato membro del Senato, conservando
le sue attuali funzioni.
Lo Czar ha annunciato a Stolipin la distinnone concessagli con

una lettera autograta, nella quale lo assicura della sua piena bene.
Volenza e dice di fare assegnamento sulla sua efficace collabora-
zione per il miglioramento della sorte dei contadini.
LONDRA, 24. - Un dispaccio da Tangeri al Daily Mail annuncia

che una colonna di truppe francesi, forte di 3000 uomini, ha var-
cato il Muluya e si avanza in direzione di Taza.
COSTANTINOPOLI, 24. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di ri-

manere al potere e di pregare il ministro delle finanze, Djavid bey,
di non presentare lo sue dimissioni.
O Graa Visir ha sostenuto la necessità di concludere negoziati

con la Francia; Mahmud Chewket pascià ha dichiarato che le di-
missioni di Djavid bey c stituirebbero una debolezza ed un indie-
treggiamento.
Quattro membri del Comitato centrale di Salonicco, che si tro-

vano attualmente a Costantinopoli, hanno indotto Djavid bey a re-

stare nel partito « Unione e progresso », e l'hanno scongiurato di
conserva,re il suo portafoglio. E assai probabile che Djavid bey
finira per cedore, per non provocare una crisi ministeriale.
Il colonnello Saddk e parecchi uffleiali suoi partigiani sono stati

traslocati in Provincia.
Si assicura che il Sultano, già assai malcontento dell'attitudine

della Camera che tira in lungo la discussione del bilancio, era ir-
Titato per questi ultimi ineidenti o voleva lo scioglimento di essa;
ma la Camera non sarà sciolta; è quasi certo pero che non verrà

prolungata la sessione, che terminerà entro una ventina di giorni.
I dieci articoli elaborati dai capi del gruppo Medji comprendevano

misure di carattere nettamente retrogrado. Vi era una clausola

relativa alle diverse nazionalità che favoriva segretamente gli ele-
menti mussulmani del partito con l'elezione cioè dei mussulmani a
danno di tutti gli altri. Secondo un'altra clausola, si sarebbero rove-
sciati successivamente tutti i ministri che non avessero praticato la
religione o che fossero massoni e si sarebbero esclusi dal partito
tutti i membri non praticanti o massoni.

OSSERVAZIONI MËTEOROLOGICHË
del R. Osservatorio del Collegio romano

23 aprile iP11.

L'altezza della stazione è di metri
.......... 50.60.

Barometro a mezzodl 758.59.
Termometro centigrado al nord

.... . 22.2.
Tensione del vapore, in mm.,... 4.23.
Umidith relativa a mezzodi

.................
*

Vento a mezzodl
........................... N.

Nelomtà in km.
.,.......................... 10.

Stato del cielo a mezzodi
. poco nuvolo,

massimo k3.6.
Termometro centigrado .. ...

minimo 12.0.
Pioggia, in mm......... ---

23 aprile 191L

In Europa: pressione massima di 773 sul Golfo di Guascogna,
miaitoa di 750 sulle Ebridi, massimo secondario di 771 Sulla Tran-
silvania.

In Ïtalia nelle 24 ore: barometro disceso, fino a 4 mm. sulle Mar-
che; temperatura irregolarmente Variata ; venti forti vari in Emilia,
Marche, Toscana e Isolo ; piogge sparse al sud e Sicilia.
Barometro: massimo a 769 in Val Padana, minimo a 764 sulla Pe-

nisola Salentina e Sicilia.

Probabilita : venti d boli o moderati settentrionali; cielo sereno
al nord e centro, vario altrove, con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'umcio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 aprile 191l.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

BTAZIONI dele i elo de 1 m a re Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 21 ore

Genova ...........
sereno legg. mosso 25 9 11 0

8pekia............ 1/4 coperto - 20 4 12 2
Cuneo ...........

sereno - 22 0 13 1
Torino ··••••••••• 21 9 12 3
Alessandria.......

er o
i 26 2 13 8

Novara .........•• 26 0 0 i
Domodossola...... noo - 25 5 8 0
PWia ...........' seteno .... 27 0 12 8
Milano............

sereno - 26 8 11 8
Como ............

sereno - 25 8 13 0

e
. .

I genoerto -

Cremona ...
seremo - 24 8

13 2

Trevis sereno - 23 7 12 7

Venazia........ .
sereno calmo 19 8 12 8

Padova........... sereno - 21 5 11 0

R sereno - 24 4 le 2

P a ..
sereno - 23 7 11 2

Parma ........... sereno ... 22 5 10 -

Reggio Emü1a .... sereno - 22 0 9 6

Modene .........
sereno 21 1 0 4

Perrara .......... serano .... 21 0 9 4

Bologna ......... sereno - 19 2 14 a

Ravenna .........
Forb .........,... sereno ---- 17 8 12 6

Pesaro ........... coperto calmo 19 8 9 0

Ancona........... 'Îs coperto legg.mosso 19 0 14 O

Urbino ........... coperto 15 0 10 6

Macerata ........ 1/4 coperto - 18 6 10 0

Ancob Piceno..... serego, .

-- 10 0 0 0

Perugia .......... 3/4 coperto -
17 5 10 .5

Conorino........Q */, coperto - 15 I 7 i

Lucca............. sereno - 22 8 9 1

Pisa.............. sereno - 22 6 7 9

Lucroo...,....... If, coperto - 22 0 13 4
Virenze.......... sereno 20 2 1i G

Arezee ........... 2/2 coperto ..... 19 0 10 5
Siena ............ sereno - 19 2 11 5
Grossato.......... sereno -... 2l 8 12 3

Roma ............ sereno - 21 3 12 0

Teramo .......... 1|, coperto - 20 0 15 8
Chieti

............
sereno -

15 6 10 4

Aquila ........... sereno - 15 0 8 6

Agnone .......... 1/4 coperto --. 12 2 8 0

¥oggia .... ...,, coperto --- 19 0 0 0

Bari . , . .. ......... */, coperto mosso 16 0 11 3

Leen ............ 3/4 coperto . . - 18 6 12 3

Caiwata .......... 3/4 copeno 17 1 9 6

Napiù ........... 3/4 coperto calmo 17 7 13 4

Benerento........ 3/4 coperto - 18 6 8 6

Avdano.......... - - - -

Camano ....,... - ---- - -

Po un .......,.. coperto - 12 6 6 2
Comenza

....... coperto - 17 0 10 0
Tirtolo ........... */4 coperto --.. 15 7 5 2

Reggio Calabria
..

-
- - -

Trápani .,........ 1|, coperto legg.mosso 18 0 11 3
Palermo

. . .. . . .... sereno legg. mosso 17 7 ll 0
Porto Empedoole.. 1], coperto mosso 17 3 13 3
Calta,nissetta ..... coperto ....-- 13 7 9 0
Messina .......... if, coperto legg.mosso 17 4 12 5
Datania .......... cop rto mosso 14 6 11 0
diraonaa.......... coperto agitato 15 3 11 2
Cagheri .........; */4 esperto legg. mosso 17 0 8 0

Bassari...)......Q 1|4 coperto - 19 5 10 6
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